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VEDERE ‘NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI. E LE INSERZIONI E 


NOTE DEL GIORNO 


La prima e più importante ci viene offerta 
dal prospetto delle entrate dell’Erario, che 
i lettori troveranno in appresso, dal quale ri- 
sulta che gl’incassi fatti durante i dieci mesi 
dell’esereizio in corso superano di 11 mi- 
lioni gl’incassi fatti durante lo stesso perio- 
do dell’esercizio precedente. 

E’ vero che il maggior coefficiente di que- 
sto aumento fu dato dal grano per la note- 
vole maggior importazione, sulla quale non 
possiamo contare per l’esercizio futuro, e di- 
fatti il Ministro del Tesoro, con molta pru- 
denza, ha notevolmente ridotta sui cespiti 
la previsione per il futuro esercizio finan- 
ziario. 

Sensibile è pure l’aumento nella tassa di 
fabbricazione dello zucchero, che nei dieci 
mesi dell’esereizio in corso ha superato di 
oltre nove milioni il prodotto dello stesso 
periodo dell’esercizio precedente. 

Non meno notevole l'aumento nelle pri- 
ative, dovuto in buona parte al tabacco, 
avendo i cittadini del regno d’Italia, durante 
i 10 mesi di questo esercizio, fumato 11 mi- 
lioni di più dello stesso periodo dell’esercizio 
passato. 

Nei pubblici servizi — poste, telegrafi, te- 
lefoni — c’è un incremento di “altri sei mi- 
lioni di più, il che, connesso al resto, dimo- 
stra in fondo una maggiore attività del paese. 

Infatti, tutto calcolato, i vari cespiti fi- 
soali hanno dato nei dieci mesi 63 milioni 
in più della previsione definitiva fatta dal- 
l’on. Tedesco. 

Il Ministro delle Finanze pure ha contri- 
buito, col suo inalterabile sorrisetto, a strin- 
gere i polsi ai contribuenti, avendo la tassa 
di ricchezza mobile superata la previsione, 
con un aumento di 12 milioni in confronto 
allo stesso periodo dell'esercizio precedente. 

Concludendo, 131 milioni di più ris 
all’anno scorso e 63 milioni oltre la previ; e 
bilanciata, costituiscono un bel risultato. 


re 


Passando dall’interno all’estero, c'è poco 
da rilevare nelle ultime 24 ore, tranne la no- 
tizia della Reuter che i serbi si sono final- 
mente decisi a sgombrare l'Albania e che 
appena venne abbassata la loro bandiera a 
Durazzo vi entrarono 5000 turchi dell’Emiro 
Essad issando bandiera turca. 

Del resto, in quanto alla questione di Scu- 
tari ed a tutto il resto concernente l’Albania 
non è il caso di aggiungere altro a quanto ab- 
biamo detto ieri. 

Tutto dipende, compresa la nostra even- 
tuale azione sulle coste albanesi, dalle de- 
cizioni che prenderà, o non prenderà, que- 
seogiia Conferenza degli Ambasciatori a 
‘Lon: 


Politica e diplomazia 
1 dispacci col segno sono della notte 


(8) Atene, d — La Regina Sofia ha dato felicemen- 
te alla Ince una Principessa. 

La Regina e la neonata godono ottima salute. 

La pascita della nuova Principessa è stata salutata 
con fi colpi di cannone. 

()] ri&, è — E° morto improvvisamante il ge- 
neralo Larrea, governatore militare di Ceuta. 

(6) Costanti: 4 — L'idea poco tempo fa ven- 
tilata dalla convocazione della Camera è a quanto ora 
si dice, definitivamente abbandonata. Si assicura che, 
dopo la conolusione della pace, saranno fatte nuove 
elezioni e che la Camera sarà aperta in novembre. 

+ (8) Venezia, 4. Stamane il Principe Carlo di 
Rumania ha visitato il museo civico e altri monumen- 
ti della città. E’ poi partito col ‘direttissimo delle 
14,35 per Firenze, ossequiato alla stazione dal conte 
Valier, che rappresentava il Sindaco, e dal Prefetto 
conte di Rovasenda. 


Da Parigi 
(Nostro jonogramma della notte) 


PARIGI, 5 (ore 0.20). — Il Temps scrive 
che, benchè nessuna decisione sia stata ano 
cora presa relativamente alla questione 
dell’Albania, gli risulta da buona fonte che 
le Potenze della Triplice Intesa nella Con- 
ferenza di Londra faranno oggi osservare alle 
Potenze della Triplice Alleanza che l’Austria 
Ungheria e l’Italia non hanno ricevuto dalle 
altre Potenze alcun mandato per quanto 
concerne un’azione nell’Albania e le mi; 
da adottarsi eventualmente contro E: 
pascià e Giavid pascià. Siceome questi punti 
non furono discussi nella Conferenza, così 
non si può parlare di un accordo dell’Eu- 
ropa a tale riguardo. 

— Allo stesso propositoy îl Temps, occu- 
pandosi nell’articolo di fondo di ciò che deve 
fare l'Europa di fronte al progettato in- 
tervento italo-austriaco in Albania, dice che 
la situazione attuale è analoga a quella che 
otto anni or sono motivò le istruzioni del 
Cancelliere tedesco Biilow all’Ambaseiatore 
di Germania a Parigi per protestare contro 
l’azione franco-spagnuola al Marocco. La 
questione da risolversi oggi a Londra è sem- 
Plicissima : si tratta di sapere se deve essere 
Permesso oggi all'Austria e all'Italia per 
l'Albania ciò che non fu permesso otto anni 
fa alla Francia e alla Spagna per il Marocco. 
Nessuno in Franeia — conclude il T'emps — 
è ostile ad un’azione italo-austriaca in Al- 
bania, ma non sarà inutile ricordare la que- 
stione di forma sollevata otto anni fa e che 
richiese l'intervento dell’Europa. 

— 11 Journal des Débats, occupandosi 
dello stesso argomento, dice che oggi, nella 
riunione degli Ambasciatori a Londra, i 
sappresentanti della Francia e dell’Inghil- 

Tra devono essere in grado di dichiarare 
che i comandanti delle navi francesi ed in- 
glesi nelle acque montenegrine sono autoriz- 
zati a sl ire truppe ad Antivari e Durazzo 
ed eventualmente, a Seutari. Questa misura 
potrebbe sola salvaguardare f’equilibrio bal- 
ganico ed europeo e tutelare gl’interessi po- 
litici ed economici del Montenegro. Re Ni- 
cola, se veramente vuole il bene del suo Pae- 
se, non può che desiderare l'intervento delle 
Grandi 'otenze. La presenza di distacca- 
menti internazionali a Seutàri sarà garanzia 
Sender ogg e ato angna pere 

a tutti _a 
Pietroburgo. . Co ni 


int y 


pronunziato 
un discorso nel quale ha espresso la sus fiducia nella 
resistenza della flotta britannica e così pure nel mate- 
riale, nella qualità delle navi e dei marinai e nèl nu- 
mero delle tinità. Egli ha soggiunto che è stato ora ri- 
conosciuto che le forze militari terrestri debbono 
essere tenute ad un sufficiente livello se si vuole otte- 
nere una efficace difesa delle isole britanniche. 

Ha preso quindi la parola Lord Morley, Presidente 
del Consiglio privato, il quale, accennando alla si- 
tuazione internazionale, ha dichiarato che ha motivo 
di credere che domani, lunedì, ci si avvicinerà ad una 
soluzione che potrà essere unanime. 

— *— 
LE LEGGI XENOFOBE IN CALIFORNIA. 

(S) Saint Louis, 4 — Il Congresso della pace ha ap- 
provato un ordine'del giorno che esorta l'assemblea 
gislativa della California eil Governo federale a ri: 
vere la questione del possesso delle proprietà immobi- 
liari riguardo agli stranieri in modo di non porre in 
stato di inferiorità relativamente agli altri i cittadini 
delle Grandi Potenze amiche. 

E' stato approvato, poi un altro ordine del giorno 
che domanda l’abolizione dei privilegi speciali accor- 
dati agli americani che eserciteranno il cabotaggio at- 
traverso il Canalo del Panama, o in mancanza di ciò, 
il rinnvio di tale questione dinanzi al tribunale dell’ Aja 

(S) Washington, 4 — Il bill che interdice l'acquisto 
di terreni a determinati stranieri con la clausola che i 
giapponesi potranno contrarre affitti per tre anni non 
soddisfa affatto i giapponesi e se entro tre mesi il con- 
flitto non è ancora risolto, il Giappone chiederà pr 
babilmente che la questione sia portata dinanzi al tri- 
bunale dell'Aja. 

(5) Sacramento, 4. — L'assemblea nazionale ha ap- 
provato il progetto di legge contro gli stranieri. 

Il progetto deve essere sanzionato dal Governatore 
il quale ha fatto già conoscere la sua intenzione di fit- 
marlo. 


| 
PArRLAMENTI ESTERI 


BRASILE 

(S) Rio de Janeiro, 4 — Il messaggio diretto dal 
Presidente al Congresso constata che le relazioni col- 
l’estero sono eccellenti, efa notare la sincerità della po 
litica seguita e il resultato dei vincoli che uniscono il 
Brasile alla Repubblica Argentina. 

Il messaggio rileva la necessità di completare l’ope- 
ra di Rio Branco per la delimitazione delle frontiere 
Il Governo consacra ogni cura all’'insegnamente e ri- 
tiene urgente la costruzione di un importante porto mi- 
litare e di un arsenale che possa servire ai bisogni del- 
la flotta. 

Continuando il messaggio dimostra la necessità di 
aumentare l’esercito. Il Commercio estero del Brasi- 
le nel 1912 ha raggiunto 136.073.780 lire sterline con 
un aumento di/lire sterline 1.841.387 su quello del 1911 
Il Governo presenterà presto al Congresso un progetto 
di riforma della tariffa doganale. 

Il messaggio dice che la situazione del Brasile richio 
de una attenzione e una prudenza estrema. Bisogna 
assolutamente rendere regolari le condizioni finanzia 
rie, non aumentare le spese e non sorpassare le previ- 
sioni del bilancio.Le entrate dell’Unione continuano ad 
aumentare,ma insuficientemente, perchè lespese sono 
maggiori delle entrate. 

Il messaggio nota che importanti lavori sono stati 
eseguiti dal Ministro dell'agricoltura, specialmente per 
quanto riguarda i corsi di insegnamento agricolo,l'or- 
ganizzazione dei servizi di ispezioni, la difesa agricala 
la difesa del raccolto del caucciù, la protezione degli 
indiani. i brillanti risultati dell'immigrazione e gl’im- 
mensi vantaggi resi dalle scuole professionali che at- 
tualmente funzionano. 


STATI UNITI D'AMERICA 

(S) Washington, 4 — La Camera dei rappresen- 
tanti, discutendo il progetto di legge sulla riforma 
doganale, ha approvato il paragrafo relativo ai dazi 
sugli agrumi. 

I deputati di California avevano proposto anzitutto 
un emendamento inteso a mantenere i dazi vigenti 
che venne respinto e quindi un’ altro emendamento 
inteso a fissare i dazi ed un cent per libbra, che fu 
pure respinto. 

È (S) Washington, 4. La Camera d. 
ha approvato le voci dell 
lane ed alle sete, dopo a; 
to che eleva il dazio sugli. chiffons dal 50 al 80 9% ad 
valorem. 

La Camera ha pure approvato le voci relative alle 
carte ed ai libr 

La Gran Bretag 
to contro l'articolo della 
minuzione del 5 % dei 
portati su navi degli St 

Si he ico riconoscerà il 
valore 
quando verrà in discussione la pa: 
del bill. 


le articolo, 
istrativa 


(S) VIENNA; 4. — I giornali rilevano 

che la riunione degli Ambasciatori di do- 

ù per l’Austria 

È di nuove deci- 
sioni riguardo di 

La determinazione del momento oppor- 
tuno per un eventuale intervento attivo 
e così pure le modalità per l'attuazione di 
un’azione debbono essere riservate alle de- 
cisioni delle Potenze più interessate. 

Il N. Wiener Tagb. dichiara che se in 
seguito alla resistenza del Montenegro e in 
seguito al rifiuto della partecipazione di 
altre Potenze verrà intrapresa un’azione se- 
parata, questa avrà naturalmente lo scopo 
di stabilire lo stato di cose che l’Europa ha 
concordemente fissato per la Atove diana: 

Tutte le altre notizie circa lo scopo di tale 
azione sono assolutamente basate sopra in- 
duzioni prive di qualsiasi fondamento. 

— I giornali dicono che secondo i circoli 
diplomatici bene informati nei negoziati 
fra Vienna e Roma circa un’aziore comune 
in Albania non si tratta più che di questioni 
di dettaglio, essendo già stato raggiunto l’ac- 
cordo circa le questioni principali, ma è 
certo che l'accordo su tutte le questioni pen- 
denti sarà fra breve un fatto compiuto. 


ESSAD A DURAZZo 


4. — Secondo le ultime notizie rice- | 


Gettigne, 

vute ds Alessio è avvenuto ieri un conflitto dinanzi 
‘» Durazzo fra le truppe di Giavid © quelle di Essad 
pascià. Si è impegnato un sanguinoso combattimento 


che è durato ie ore. Giavid pascià è stato com- 


Secondo ‘informazioni provenienti da varie par- 

è divenuto padrone della situazione 

a, 4. L'Agenzia Rewler ha da Corfù, 

I serbi hanno sgombrato completa 

mante l'Albania. Trasporti recenti truppe serbe sono 
passati da Corfù stamane. 

Teri, dopo che a Durazzo fu abbassata la bandiera 
serba, 5.000 turchi con artiglieria, inviati da Essad 
Pescià, entrarono in città ove furono ricevuti amiche 
volmente. Essi hanno issato la bandiera ottomana. 


SMENTITE OFFICIOSE DELLA GRECIA 


(S) Atene, 4. — L'Agenzia di ‘Atene è autorizzata 
a smentire ufficialmente nel modo più categorico 
le voci raccolte da alcuni giomali esteri, secondo le 
quali la Grecia si troverebbe'in connivenza con 
pascià. Il Governo ellenico non entrò affatto in re- 
lazione con Essad pascià che d'altronde, tanto du- 
rante l'assedio di Scutari, quanto attualmente si 
trova lontano dalla Grecia e non ha avuto con essa 
alcun rapporto. 

L'Agenzia di Atene aggiunge : Le voci sparse sono 
assolutamente tendenziose © non si basano su alcun 
indizio. 

UN GIUDIZIO DELLA «N. D. ALLE. ZEITUNG». 


(S) Berlino, 4. La Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
serive nella sua rivista settimanale: 

«La riunione degli Ambasciatori si occupò nella sua 
ultima seduta di una comunicazione del Montenegro, 
la quale faceva ritenere che questo avrebbe potuto 
all’ultima ora decidersi a cedere volontariamente eda 
sgombrare Scutari. Era stato chiaramente dimostrato 
al Governo montenegrino che'esso si trovava in una 
situazione grave e che si sarebbe persistito senza 
riserve ad esigere lo sgombero di Scutari. 

«La riunione degli Ambasciatori, basandosi su tale 
dichiarazione, decise di proporre ai Gràbinetti eu- 
ropei ‘di accordare al. Montenegro un ultimo ter- 
mine per sottomettersi. Il Governo montenegrino do- 
veva in conseguenza essere invitato a sgombrare Scu- 
tari e gli si doveva dichiarare a tale proposito che 
esso avrebbe potuto, soltanto in questo caso,fare asse- 
gnamento sull'aiuto proposto dalle Potenze per il 
miglioramento della sua situazione economica, altri- 
menti si sarebbe stati costretti a cacciarlo da Scutari 
e non avrebbe potuto attendersi dalle Potenze nes- 
suna specie di aiuto nell’avvenire; le conseguenze di 
qusta sua attitudine sarebbero state un caso funesto 
per Jui. 

«Le Potenze avrebbero effettuato senza indugio a 
Cettigne îl passo reso necessario dalla situazione. 

«Nel frattempo è stato appreso ‘unfatto che la 
conferenza degli Ambasciatori ancora ignora. Al 
tempo stesso che il testo del proclama, giungeva la 
notizia che il Principe ereditario Danilo aveva procla- 
mato Scutari capitale del Regno e iersera giungeva 
inoltre la notizia che le truppe montenegrine avevano 
occupato le piazze albanesi della costa. 

«Così crolla completamente la speranza, în virtù 
della quale la conferenza di Londra avrebbe formulato 
la sua proposta. Tale fatto viene a contraddire brutal- 
mente le dichiarazionei fatte a Londra da Re Nicola 
e non si potrà più sperare alcun effetto dall’azione del 
le Potenze a Cettigne. L'azione militare dell’Austria- 
Ungheria, d’accordo con l’Italia, diviene orstilià una 
eventualità molto prossima. 


UNA PROPOSTA DELLA:RUSSIA. 


+ (S) Parigi, 4. Il Temps ha da Cettigne: I Mini- 
nistri delle Potenze hanno fatto un nuovo passo pres- 
so ìl Re Nicola per invitarlo a sgombrare Scutari. 

Dato che l'assemblea nazionale è convocata per 
1'8. corr. è dubbio che Re Nicola dia una risposta 
prima che i deputati abbiano deliberato. 


1 Temps ha da Pietroburgo: La Russia cerca attual- | 


mente che il Montenegro si rimetta senza condizioni 
alla Potenze e più particolarmente alla Russia, per 
decidere il problema di Scutari. È 

Se Re Nicola si arrende al consiglio di Pietroburgo 
sarà possibile per i Gabinetti discutere i compensi 
e la questione della coercizione cadrà. 

n San e 
ARMI ED ARMATI 
LE RISERVE IN CA30 DI GUERRA. 

In Francia abbordano i deputati che, avendo o 
no fatto un più o meno breve servizio come ufficiali 
effettivi o di ri l'esercito, 
mente le questioni militari ed acquistano una note- 
vole competenza in proposito. 

Mi limito a citere una relazione sola fra le più 


recenti: quella del deputato Treignier ch'egli ha poi ! 


stampata col titolo:« L’infant de demain ve che 
definirsi uno studio coscenziosoe con 


del bilancio della guerra è il sig. Béna: 
antico ufficiale, che ha recentemente fatto un vi 
in Tracia mentre duravano ancora le operazioni 
intorno ad Adrianopol 

Ho più imparato — dice il sig. Bénazet - nel corso 
di questo viaggio che nei libri e nei trattati. Nessuna 
lezione. vale quella dell'esperienza. Ho raccolto lag- 
giù preziosi insegnamenti dalla bocca stessa di co- 
loro che presero parte alla guerra e che è bene siano 
conosciuti. i 

«1 generali che presero parto all'assedio di Adria- 
nopoli, come il generale Vasof, 0 coloro che coman- 
darono a Ciatalgia come il generale Kutucef, mi hanno 
formalmente dichiarato: 

«In primo luogo che era delittuoso mandare al 
fuoco formazioni interamente composte di riservisti 
prima di un periodo di allenamento che non è spera- 
bile possa ridursi al disotto dei 15 o 20 giorni. 

« Coerentemente a ciò codesti generali credono 
pericoloso far conto di poter iutilizzare subito al 
fuoco unità.nelle quali la proporzione dei riservisti 
sia troppo considerevole. «Perciò sarebbe desi- 
derabile in caso di nuova guerra non partire se 
non con unità attive, rinforzate da un numerorela- 
tivamente piccolo di riservisti, che abbiano compiuto 
il loro servizio da pochissimo tempo. 

«Ovunque le formazioni di riserva sono state 
impiegate, i generali bulgari sono unanimi a dire che 
esse non hanno sostituito le truppe attive. 

« Così pure nel campo turco le formazioni di redif 
‘erano il punto debole più sensibile delle linee otto- 
mane. 

Non aj un qualche uomo cominciava a cedere 
tutto l'insieme si afasciaTe ». 


Le deduzioni che si possono trarre da queste osser- 
vazioni di carattere tanto pratico, sono evidenti e 


La Finanza italiana nel 1912-913 


DAL 1. LUGLIO 1912 AL 30 APRILE 1913 


Prodotti a tutto Aprile 


1912 Differenza 


aBr88gaS 
8888823 


Veloc., motoe., autom. . 


8 
18 


Tasso di consumo: 
Tassa fabbr. X 
Tassa fabbric, zucchero .. 
Altre tasse fabbricazione 
Dog. e dir. maritt........ 343.630 
Dazi interni cons. (esclusi 48.312 


40.056 
101.867 
36.854 
339.328 
40.325 


246.141 


(Migliaia di lire) 
40.963 — 2.121 
5.241 ni 25 
78.564 
69.573 
26.022 
9,419 
11.452 
4.907 


ERRE 
88853338 


eb 


È 
8 


hi 
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35.247 
92.742 
36.864 
271.083 
40.185 


Napoli e Roma). 
592.261 558.429 


319.095 
88.484 
107.125 


476.121 


264.897 
73.781 
86.645 


514.704 
Imposte diretti 

Fondi rustici . 

Fabbricati . 

Ricch. mob. per ruoli ... 

Riech. mob. per ritenuta 


82.836 
104.059 
229.703 

82.786 


68.597 
89.203 
200.715 
61.336 


499.384 419.851 


102.713 
22.194 
12.751 


98.418 
21.134 
11.722 


137.558 


131.274 


1.809.192 


Credito, Industria e Commercio 


La settimana scorsa si è riaperta sul mercato eu- 
ropeo, dal più al meno, con la stessa tendenza della 
chiusura della settimana precedente. La questione di 
Albania, che si è venuta accentuando non poteva a 
meno di provocare realizzi, non molto sensibili, ma 
sufficienti per determinare una corrente piuttosto 
debole su tutte le grandi piazze e un po' più marcata 
su quella di Vienna e sulle nostre 

Ond’è che la nota dominante sul mercato interna- 
zionale all’inizio della settimana si poteva riassumere 
così: affari sétpre più limitati: la grande speculazione 
sempre assente 6 la piccola sempre titubante. 

In seguito alla risposta déi premi, che si effettuò in: 
ribasso, le quotazioni, ‘specie sotto l'influenza dei 
corsi di Vienna, hanno finito per cedere alla corrente 
pessimista e lo borse europee, un po' per la lentezza 
© gl’indugi della Conferenza di Londra 6 un po,come 
dicevamo, per la questione albanese, si lasciarono 
prendere da ui certo :scoramento, visto che le diffi- 
coltà, ahziolià venir eliminàte, aumentano. 

Questo ritardo ‘in una sistemazione definitiva, al 
quale si aggiungono, oltre misura, i timori di com- 
plicazioni, spinge i compratori, stanchi di riportare, 
ad alleggerire per lo meno il fardello. ì 

La festa dell’Ascensione, coincidente col 1° maggio, 
ha giovato a rimettere ‘un po’ di calma, diguisachè il 
mercato generale si senti un po” più rassicurato dal 
pericolo immaginario del finimondo, mettendosi, 
come suol dirsi, nella posizione di pied arm. 

Oggi, lunedì, l'Alta Corte diplomatica di Londra 

i le sedute e giova sperare che riesca a sapere 
a di positivo in un senso 0 nell'altro. 

ormai l'intonazione delle borse europee di- 

pende esclusivamente da Londra, dove si cerca 

izscire a comporre le divergenze, smussando le 

etese e calmando le irrequietezze, nella speranza di 

i pure laboriosamente, ad una soluzione 
facenti sj 
el resto, la scuola diplomatica inglese, special 
mento quando si tratta di affari che interessano meno 
Idirettamente VIn: terra, poichè in questo caso 
sa cura le su quella omecpatica. 

E poichè la politica è quella che in questo mo- 
mento domina il marcato generale, sarà hene preve- 
rire i lettori che la nostra spedizione al polo albanese 
insieme all Austria-Ungheria non può ossia non deve 
destere alcuna seria apprensione. E° senza dubbio un 
compito fastidioso, che avremmo lasciato di buon 
grado al altri, se non ci fosse imposto dai più alti 
interessi nazionali e che ad ogni modo procureremo di 
spicc iare nel mado più sollecito. 

Non è il caso quindi di lasciarsi pigliare dai dubbi 
e dai timori, giacchè l’azione nostra. dell'Austria 
Ungheria (se nessun altro vorrà associarsi, ciò che ci 
sarebbe molto gradito, anche sotto il punto di vista 
della spesa) sarà rapida e riuscirà di soddisfazione 
al paese cd all'Europa. ALA 

Dopo ciò, ceco il bollettino sanitario in chiusura 
della settimana. PERONI 

Londra. Chiudiamo con un cenno di ri È 
tenendosi probabile un componimento col Montene- 
gro. Consolidati in aumento di 316. 

Berlino. Mercato piuttosto fermo, specie nei Ban- 
cari © industiiali. Rendite sostenute. 

Vienna. Dopo settimana agitata chiudiamo meglio, 
affari limitati: bancari ,industriali piuttosto inerti. 

Parigi. Borsa più tganquilla chiusura : transazioni 
scarse : alti circoli bancari nessuna seria preoccupa- 
zione. 

— Il mercato monetario, se si tien conto che:la 

ha dovuto fornire maggiori fon- 
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bilanciata da importazioni di oro dall'estero, la ri- 
serva è diminuita di circa un milione di sterline, re- 
stando a 28.986.520 sterline, mentre la sua proporzio- 
ne agli impegni è pure calata di quasi un punto al 
49 } per cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero ha raggiunto 
il livello di quello ufficiale, cioè il 4 Y per cento per 
le migliori cambiali a tre mesi. 

#0 
— Un po' meno forte si pre- 
i Banche Conso- 


Mercato america: 
senta la situazione ebdomadaria delle 
ciate di New York. 

Malgrado infatti che la riserva sia aumentata. di 
742.400 sterline, sia Galita a 83.311.200 sterline 
a sua eccedenza sul minime legalo è invené dimi- 
nuita e ridotta a 3.287.000 sterline. 

Mercato francese. 


3. maggio 1913 


Banca di Francia. 

2 maggio 1913 Diff. dal 24 aprile 
3.243.861.379] — 6.049.011 
597.504.657| — 1.410.852 
1.864.074.739| + 159.539.256 
716.776.785] + 9.539.710 
591.024.450] — 47.581.850 

14. col tesoro ...| 251.493.235| — 8.095.739 

Circolazione ..., | 5.748.681.7851 138.633.845 


Mercato italiano. 
28 aprile 1913 3 maggio 1913 


Riserva oro .... 

» argento. 
Portafogli ..... 
Anticipazioni .. 
Conti correnti .. 


Rendita 3,50 % 
Rendita 3 4 % 
Banca d'Italia . 
x . 
Credito Italiano 


Brescia, 4 — Per la ricorrenza del centenariolVer- 
diano ieri sera nel teatro Grande fu eseguita la « Mes- 
sa da requiem » del grande maestro. Assisteva un pub 
blico imponente e-sceltissimo, tra cui molte spiccate 
notabilità musicali venute dalle città vicine. L'ese- 
cuzione, diretta dal maestro Rodolfo Ferrari, fu supe- 
riore ad ogni elogio. 

® (S) Milano, 4. La consegna delle medaglie agli 
tfficiali aviatori e dei dirigibili ha avuto luogo alle 
ore 19, con una semplice e solenne cerimonia;. nel sa- 
lone della società patriottica, presenti le nutorità 
civili e militari ed un largo stuolo di invitati, tra cui 
ntmerose signore. Assistevano tra le autorità î ge- 
nerali Caneva, Porro e di Majo, il prefetto Panizzardi, 
l'on. Montà, il senatore Celeria, pres. della Lega aerea 
ed altri. 

Hanno parlato brevemente applauditissimi l'at. 
vocato Tamanti, presidente della « Patriottica » e il 
senatore Celoria. 

11 generale Canéva diede lettara di un telegramma 
di adesione del Ministro della guerra, quindi inco- 
minciò la distribuzione dello medaglie agli ufficiali 
ghe assistevano in numeroso gruppo alla festa data 
in loro onore. 

1 capitano Moizio fu salutato da una solenne mani- 
festazione. 


Un commovente applauso di rimpianto accolse il 
nome del tenente Pietro Manzini perito nelle acque dî 
Libia. Ogni ufficiale ebbe ovazioni calorose. 

LA SPADA D'ONORE 
AL GENERALE REISOLI 


(S) Pontremeti, 4. Oggi in Piazza Vittorio Ema- 
nuele alla presenza dell'autorità civili e militari, col 
concorso di una folla imponente fu consegnata al te- 
nente generale Ezio Reisoli la spada d’onore of- 
fertagli dai suoi contittadini. 

Parlò l'avvocato Ulrico Buttini per il Comitato. 

Per la Società dei reduci dalle patrie battaglie, che 
offrì una sciarpa d’onore al generale Reisoli, tenne un 
discorso il dottor Giuseppe Angella e per il Prefetto 
della Provincia parlò il sottoprefetto di Pontremoli. 

Da tutto il circondario erano intervenuti sindaci 
e società con musiche. . 

® (S) Pontremoli, 4. Alle 13 ha avuto luogo un 
riuscitissimo banchetto di 130 coperti, durante il 
quale hanno parlatofapplauditissimi il Sottopfefetto, 
il generale Reisoli, il Presidente del Circolo Monar- 
chico Lazzeroni, il comandante Solari e vari altri. 

La dimostrazione fatta dai cittadini al generale 
Reisoli ed alla sua signora è riuscita imponentissima. 

La città è animatissima. 

L'odierna festa patriottica è splendidamente riu- 


scita 
Italia Centrale 

lacenza, 4. — Si ha da Rivergaro che continua 
vivissima l’agitazione di quella popolazione per impe- 
dire che il parroco , don Calderoni, sia traslocato ad 
altra sede. La canonica è sempre guardata a vista da 
squadre di terrazzani, che montano regolarmente la 
guardia. 


Le preghiere di don Calderoni perchè gli si lasci 
compire il propric dovere tornano affatto inutili. Il 
Comitato d’agitazione ha dichiarato al Sindaco che 
una parte della popolazione è pronta ad invadere il 
Municipio per rimanervi fino a che la questionenon 

la risolta. Così dopo l’assedio della Canonica si avrà 
l’occupazione del Municipio. Il Sindaco, în vista del 
continuo aggravarsi della situazione, si è recato ieri 
@ Piacenza per conferire col Procuratore generale. 
Risultato del colloquio fu che il Sindaco telegrafò alla 
Procura Generale di Parma e al Ministro Guardasigilli 
chiedendo provvedimenti contro uno statodi cose co- 
rì anormale. 


Italia Meridionale 


Foggia, 4. — Il 3° Congressg tra agenti e salariati 
avrà luogo nella eittà nostra nei giorni 11 12.e 13 corr. 
Si calcola che i congressisti oltrepasseranno il migliaio. 
Interverranno numerosi deputati sia della regione pu- 
gliese che,della altre parti d'Italia. Il Comitato è ri- 
sultato così composto : dr. Panfilo Mascitelli, dr. Te- 
lesforo; avv. Oreste Caizzi, ing. Vincenzo Goito, 
avv. Adolfo Salminci; Giovanni Raho pubblicista: 
Adelcisio Zarrelli, Edoardo Camera. 

Il programma del Congresso è il seguente : 

11 Maggio: Inaugurazione del Congresso, svolgi- 
mento dei discorsi inaugurali, saluto del rappresen. 
tante regionale, del dep. del Collegio © del Sindaco 
della città; adesione della rappresentanza parlamen- 
tare, verifica dei poteri ed ordine dei lavori, vermonth 
d'onore al palazzo di città; 

12 Maggio: Continuazione dei lavori del Congres- 
505 svolgimento o discussione delle relazioni ; 

1° Maggio: Prosieguo dei lavori fino al termini 
banchetto d'addio ; gran serata di gala al Massimo. 


Nelle Isole 


Conferenza Nasi 


rmo, 4 ore 18.30 — Oggi nel Politeama Gari- 
baldi ebbe luogo una conferenza dell'on. Nasi sul 
suffragio universale. Erano presenti alcune migliaia 

di persone, 

Fuori del teatro, nell'atrio e nell'interno si notava 
grande apparato di forza pubblica. Dirigeva il servizio 
d'ordine il delegato cav. Nardei, della nostra Questu- 
ra, i ‘quale occupev” un palchetto di prima fila sie- 
me a un tenente de; :.rabinieri e ad un ispettore gene- 
rale del ministero dell’interno 

Quando Nunzio Nasi si presentò sul palcoscenico fu 
salutato da applausi e dal grido di Vivail deputato di 
Trapani! 

Ristabilita la calma, l'on. Nasi iniziò il suo discor- 
so. L'oratore si affermò favorevole sotto ogni rignardo 
al suffragio universale, pur facendo delle riserve cir- 
cail progetto di legge che sta per essere applicato e che 

{ presenta non poche lacune, tra cui, gravissima, quella 

‘di pregiudicare, con una anticipata dicharazione di 
incapacità, il diritto delle donne al voto. 

L'oratore, dopo di avere riassunto con grande chis- 
rezza nelle loro linee. principali i vari progetti di leggo 
elettorale, che precedettera l’attuale, affermò che, se è 
vero che il suffragio deo può essere fonte di ma- 
le come di bene, è anche vero che il beneficio è maggio. 
re del-danno. Vi saranno certamente, come ve ne fu- 
rono sempre, dei corruttori e deiforrotti, ma la respon- 
sabilità cadrà sui corruttori. Il suffragio universale è 
destinato a diminuire il conflitto tra i partiti. 

E stato anche detto che il suffragio universale se- 
gnerà il trionfo dei mediocri. L’ofatore non è di questo 
parere. Se uomini di vero valore chiederanno al popolo 
il mandato, lo otterranno. La vita politica procura 
più dolori che gioie ed esige uomini integri disposti al 
acrifiio di sè per il bene pubblico. 

Ristabilita la calma, dopo una interuzione del 
delegato Nardei Nunzio Nasi continuare 
il suo discorso, che, del resto, volgeva al termine. Egli 
dichiarò di non essere venuto in Sicilia per provocare 
disordini ed affermò la sua fede nelle istituziéni. Con- 
cluse esprimendo la speranza che il corpo elettorale ve- 
glierà perchè sia rispettato il suo diritto,gli uomini po- 

ici compiranno degnamente il mandato loro affidato 
sil Governo farà il suo dovere. 

L’on. Nasi fu calorosamente applaudito. 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO, 
Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati 


| Monumento a Re Umberto, 


(S) Santa Margherita Ligure, 4. 
il Ministro delle Poste e 


poste e telegrafi e tutte le autorità locali. 

In stazione era schierato il battaglione ‘volontari 
fucilieri di marina della scuola tecnica commerciale 
di Santa Margherita con bandiere e tamburi, che rese 
gli onori mentre la banda civica suonav la marcia reale. 

Dopoi saluti e le presentazioni , l'on. Calissano passò 
in rivista il battaglione , congratulandosi vivamente 
col comandante prof. Olivari del buon ordinamento o 
della prestanza dei giovani militi. L'on. Ministro Calis- 
sano, con le autorità, si recò quindi al Palazzo Muni- 
cipale ove fece una breve sosta in attesa dell'arrivo 
da Genova del Prefetto on. sen. Salvarezza e dello al- 
tre autorità. 

Poscia alle ore 10.30 con i nuovi arrivati si recò ad 
assistere alle cerimonie della posa della prima pietra 
della nuova Casa di Provvidenza, del nuovo Ospizio 
di carità e del nuovo sasilo infantile che sorgeranno 
in tre amenissime località. 

Il vescovo di Chiavari mons. Gamberoni, assisti- 
to dal capitolo e dal clero, dotte la benedizione rituale, 
Pronunziarono discorsi di circostanza applauditis- 
simi i Presidenti dei tre istituti , il cav. Campodonico 
per la Casa di Provvidenza, il cav. Botto per l’ospi- 
zio di carità e il cav. Rainuzzo per l’asilo infantile. 

Quindi il Ministro insieme coi deputati e colle 
autorità firmò una pergamena commemorativa, che 
fu chiusa in un astuccio dorato con monete di Vitto- 
rio Emanuele Il e medaglie, g poi suggellata nella pie- 
tra, 

Il Ministro si recò poi al Guglielmino Grand Hòtel 
ove alle ore 13 le presidenze degli istituti gli offrirono 
una colazione intima. 

E giunta alle ore 11 la R. Nave Napoli. 

(S) Santa Margherita Ligure, 4 — Alle ore 14, al 
palazzo Municipale ha avuto luogo il ricevimento delle 
autorità giunte con tutti i treni per assistere alla inau- 
gurazione del monumento al Re Umberto I° ed 
al Guardasigilli Costa. |. 

Sono giunti il senatore Bensa, il generale Masi, co- 
‘mandante il 4° Corpo d’armata, il generale Villavec- 
chia, l'assessore Rosciani per il Municipio di Genova, 
il comm. Tignolo, il comm. Setti Presidente e procura- 
tore generale della Corte di Appello molte altre auto- 
rità e notabilità e tutti i sindaci del ‘circondario. 

Alle ore 14,30 sulla piazza: Maggiore si forma un 
imponente corteo composto dalle Società reduci d'A- 
frica, Patrie battaglie, Veterani, operaie e sportive Vo- 
Jontari e Volontari fucilieri di Santa Margherita e Spe- 
zia con circa cento bandiere, la musica dell’89° fante- 
ria in testa edalire e si recafra una folla immensa al 
piazzale ove sorge il monumento a Umberto I° sulla 
strada di Portofino e gli si dispone intorno. 

Sopra un elegante palco prendono posto il ministro 
on. Calissano, i deputati, le autorità e le notabilità. 

Allre ore 14,55 giunge in automobile da  Spezir 
S. A. il Duca degli Abruzzi, rappresentante S, M. il 
Re accompagnato dal suo aiutante di bandiera mar- 
chese Bandinelli Durazzo. 

Al suo arrivo l'equipaggio della Napoli che faceva 
ala rende gli onori, mentre le musiche intuonano la, 
marcia reale e la folla applaude. 

Il Principe sale sul palco, ossequiato dal Ministro 
Calissano, dai senatori, dai deputati e dalle autorità. 

L'on. Celesia pronuncia, quindi, il discorso insu- 
gurale frequentemente e calorosamente applaudito, * 

Segue il Sindaco cav. Rainuzzo; che pronuncia un 
breve ed applaudito discorso prendendo in consegna 
il monumento. 

Alle ore 15.25, ad uno squillo di tromba, cade il 
velo fra il suono delle bande , l'inchinarsi delle bandie- 
re e l'applauso altissimo della folla. 

Il Duca felicita caldamente lo scultore Sepurro, au- 
tore del monumento. 

Firmato il verbale, il Duca degli Abruzzi, seguito 
dalle autorità, fa il giro del monumento , Sofferman- 
dosi a conversare con i presidenti delle Società, in- 
formandosi del loro andamento e dei loro scopi, con- 
gratulandosi e stringendo a tutti la mano. 

Infine il Principe passa in rivista il battaglione fu 
cilîeri. 

Alle 15.55, tra rinnovati vivissimi applausi, il 
Duca degli Abruzzi ripartì perla Spezia, acclamato 
Inugo il percorso. 

— ll Ministro Calissano, i senatori, i deputati e le 
autorità si recano quindi ad inaugurare il monumento 
al Guardasigilli Costa sulla piazza omonina, uve è 
pure eretto un palco elegantissimo. 

Pronuncia un caldo e commovente discorso il sena- 
natore Bensa, ricordando la nobile vita del Costa/tes- 
sendono ne le virtù e la fede inconcussa nella dinastia 
di Savoia. 

L'oratore è applauditissimo. 

Il Sindaco prende in consegna il monumento con no- 
bili parole, pure applaudito. 

Tl Prefetto senatore Salvarezza, per delegazione del- 
l'on. Manfredi, rappresentava il Senato alla odierna 
cerimonia, 

ses 

+ (S) Santa Margherita Ligure, 4. Allo 19.30 si è 
tenuto un banchetto di cento coperti, offerto dal Mu- 
nicipio in onore dell'on. Ministro Calissano, nel Sa- 
lone del Grand Hòtel. 

Alla tavola d'onore sedevano il Ministro, il Sindaco, 
il senatore Salvarezza, Prefetto di Genova, la sig. 
Sessi, Fon. dep. Celesia, la princ. Centurione, il comm. 
Pignolo, pres. della Corte d'appello la bar.ssa Celesia, 
madre ed a destra donna Bice Salvarezza, l'on. dep. 
Cavagnari, donna Nunzia Podestà Lucciardi, il comm. 
Sessi, proc. gen. della Corte d'appello, il comm. Zu- 
nino, pres. della Deputazione prov.le. 

Alle altre tavole avevano preso posto le autorità 
genovesi e locali, i sindaci, il comandante e lo stato 
magg. della R. nave Napoli, l'avv. Umberto Costa, 
figlio del Guardasigilli, del quale è stato oggi insugurato 
monumento ed altri membri della famiglia Costa. 

Il banchetto è riuscito animato e cordialissimo. 

Alle 21.20 clminciarono i brindisi. Parlarono il 
Sindaco Rainusso esprimendo riconoscenza al Mini 
stro Calissano e brindando all'Italia, a S. M. il Re ed 
al Ministro; l'on. dep. Cavagnari, a nomedel Collegio, 
augurando lunga e fruttifera l’opera del Ministro 
Calissano al Governo; il comm. Zunino, salutando 
l’on. Calissano, capo di un dicastero di così grande im- 
portanza per la prosperità nazionale; il Sindaco di 
Chiavari Avet, già capo di Gabinetto del Guardasi- 
gilli Costa, che ringraziò a nome della famiglia Costa; 
il cons. prov.le Bontà, che inviò un saluio affettuoso 
all'on. Ministro Calissano e al Pres. del Consiglio, 
on. Giolitti. 

Tutti i brindisi furono applauditi. 

Rispose a tutti ringraziando l'on. Calissano, fre. 
quentemente interrotto da applausi e salutato alla 
fine da una lunga ovazione. 


Esposizioni e 


om 


Congressi 3 


V Congresso degli impiegati ferroviari 


P ione del V degli 
’inangurazione cn e 
Francesco Misiano porse il saluto si congreasisti a 


di 
‘portò ‘ai congreesisti il 
Per ultimo parlò il segre- 


tario della Borsa del lavoro di Napoli. Tutti gli oratori 


fntano applauditi. 


[—_—r—— i 
Mercati italiani ed esteri. 
Gereali 


Piacenza. — Frumento L. 29.50 a 31 - frumentone 
192 20.50—fava marzuola 22.25a 25—id. invernenga 
(favino) 22.75 a 26 al quintale. 

Riso novarese extra L. 50 a 51 — id. mercantile 48 
a 49 jaiapponese fino 42 a 43 — id. mecantile 37 a 38 
al quintale, fuori dazio. 

Pinerolo. — Frumento L. 29.10 a 30.30 — segale 
22.80 a 23.75 — frumentone 18.80 a 20.60 — patate 10 
2 11.50 al quint. 

Saluzzo. — Frumento L. 29.75 — meliga 18,70 — ber- 
bariato 26.85 — segale 24 — avena 27.50 — arzo 35 - 
riso 52 — patate 10 al quintale. 

Alessandria. — Frumenti da lire 30 a 30.50 - me- 
liga 19 a 20 — ai tenimenti segale, 22 a 24 — avena 22 
& 24 - faginoli 35 a 40 — ceci 38 a 40 — riso 40 a 46 - 
lupini 19 a 20 — veccia 20 a 22 al quintale. 

Ferrara. — Frumenti aumentati da L. 30.75a31 
— frumentoni invariati da 18.50 a 19.25 - avena: rossa 
invariata 22.50 — bianca 21.75 al quintale. 

Legnago. — Frumenti aumentati di cent. 25 — fru- 
mentoni stazionari — risi ricercati , il resto invariato. 

Frumento fino L. 30.25 a 30.75 — mercantile 30 a 
30.25 — frumentone pignoletto 19.50 a 20.25 — id. no- 
strano 19.25-a 20 — riso fino è sopraffino 48.25 a 50 - 
sottofino 46.25 a 48 — ranghino 46.50, 

Farine 

Firenze. — Farina di frumento marca AT. 38.50 — 
B. 37.50 — C. 36.50 — D. 35.50 — di frumentone al 
quintale fuori dazi 

Forlì. — Fiore di farina L. 37.50 a 38.60 — crusca 
1450 a 16 al quintale 

Verona. — Farina bianca n. 0 d TL. dl a 42.50 — 
n. Ogranito 41.50 a 42-n. 138.502 .39-n. 1 bis 37.50 
a 38-n. 2 36.50 a 37 - farinaccio 19 a 20 al quintale. 

Foraggi e semi 

Canale. — Fieno maggengo L. 11 a 11.50 - paglia 
5.50 a 6 al quintale. 

Cavallermaggiore. — Fieno maggengo L. 9.50 - 
ricetta 8.70 — paglia 4.70 al quintale 

Mondovì. — Fieno maggengo L. 8 a 8.50 — agostano 
7.50 a 8 - trifoglio 6 a 6.50 — paglia nuova 5a 5.50 al 
quintale. 


Bestiame 

Oleggio. — Buoi grassi 1* qualità n. 50 a L. 90 - 
2134 a L. 83 al quintale. 

Vitelli grassi 18 qualità n. 50 a L. 114-280 a L. 107 
—32 130 a L. 100i1 quint. invenduti 8, 

Giovenche e vacche grasse 1* qualità n. 27 a L 70 
- 22492 L. 67 al quint., invendute 4, 

Parma. — Capi di bovini entrati in mercato 479 — 
venduti 229, 

Prezzi dei bovini venduti a peso vivo per quintale: 
Bhoi Is qual. da L 87a 97-22 qual. da 75.a 85 man- 
zi 12 qual. da 87 a 97 — 22 qual. da 75 a 85 — vacche 18 
qual. da 63 a 75— 2° qual. da 52'a 63 — tori 1* qual. da 
63 a 75 — 22 qual. da 52 a 63 — vitelli 80 a 110. 

Torino. — Sanati L. 11.50 a 14 — vitelli 9 a 11.50 — 
buoi e manzi 7.50 a 9.50 — moggie o manze e torelli 6 
28 tori 7 a 9.50 — vacche e soriani în genere 4.25 a 
7.25 — suini 13 a 14 — montoni, pecore e capre 5,50 a 
7.50 — agnelli 11 a 11.50 — capretti 12 a 13. 

Tortona. — Vitelli di prima qualità L. 105 a 110 - 


| id. seconda 95 a 100 — buoi e manzi 74 a 88 — soriane 


55 a 60 al quintale. 

— Bestiame a'peso vivo — sanàti L 100 a 
120 - vitelli 80 a 90 — moggie 70 a 80 — vacche 50 a 
60 al quintal = vitelli da latte 25 a 45 — vacche da red- 
dito 200 a 480 — pecore e montoni 28 a 40 — agnellini 
102 15al capo. 5 

Maiali mezzani 60 a 90 — id. da latto 22 a 28 al 
capo — al chilog. peso vivo. 

Padova. — Bue 1* qual. L 177 a 182 - 28 qual. 142 
a 152 — vitello maturo sopra chilog. 100 L. 190 a 200 
— idem. fra chilog. 80 a 100 L. 175a 185. 

Burro e formaggi. 

Milano. — Formaggio grana maggengo stravecchio- 
ne scelto L. 270 a 280 — vernengo stravecchione 260 a 
270 — maggengo stravecchio 250 a 260 — vernengo stra- 
vecchio 220 a 230 — maggengo vecchio 210 a 220 — 
vernengo vecchio 170 a 180 - maggengo nuovo 140 
a 150 — Reggiano stravecchione scelto 270 a 280 — 
stravecchio scelto 260 a 270 — vecchio scelto 230 a 
240 — della stagione scelto 200 a 210 — Stracchinî gor- 
gonzola verdi 1 qualità scelti 170 a 180 — 2 qualità 
140 a 150 — bianchi 160 — Emmenthal nazionale sta- 
gionato scelto 180 a 190 — svizzero stagionato 200 
a 210 — Sbrinz nazionale stravecchio 240 a 250 — sviz- 
zero 270 a 280 — Formaggio di latteria margarinato 
stagionato 120 a 130 — nuovo 80 a 85 al quint. 

Udine. — Burro di latteria lire 3.05 a 3.10 — ‘comune 
2.70 a 2.80 al chilog. Formaggi da tavola (qualità 
diverse) L. 170 a 200 — formaggio montasio 130 a 210 
— tipo comune (nostrano) 170 a 200 — pecorino vecchi 
355 a 365 — lodigiano vecchio 230 a 260 — id. straveo- 
chio 280 a 310 — parmeggiano vecchio 220 a 250 — id. 
stravecchio 275 a 300 al quintale. 

Varallo. — Burro L. 2.70 a 2.75 al chilogrammo. 

Formaggi, nostrale L. 1.10 a 1.65 — id. vacciarino 
0.50 a 0.60 al chilog. 

Vini e. 

Firenze. — Vino rosso comune vecchio L. 55 a 70 — 
id. del 1912 1 qual. 40 a 50 — id. 2* 31 a 39 — id.» 
23 a 30 - bianco 32 a 42 l’ettolitro fuori dazio, 

Desenzano. — Vino L. 38 n 40 l'ettol. 

Lonigo. — Vino di monte L. 25 a 30 — di piano 22 
a 25 l’ettol. 

Bari. — Vini fini da taglio da pasto L 352 38 -— 
mercantili 30 a 32 - correnti 24 a 26 - bianchi fini 
26 a 30 — id. correnti 22 a 24 l’ettol. 

Piacenza. — Vino fino L. 48 a 50 - comune (ba- 
stardo) 42 a 44 - da pasto 32 a 38 l’ettol. 

Padova. — Vino nero vecchio 1* qual. Frinlaro 
L. 27 a 32- id. nero vecchio 28 qual. Corbinello 18 
@ 24 id. nero nuovo Is qual. Friularo 25,50 a 32 — 
id. nero nuovo 22 qual. Corbinello 20 a 25 — id. nero 
nuovo 3% qual. pataresco 16 a 18 al quint. 


ii sali 


ss ResemBLEA GENERALE. Ri, 

Domani, allo 10.a.m. cominceranno i lavori del 

‘quarto sezione dall'Amimbioe Conerale dell'Isitato 

pronti: Sing le grandi as- 
2) sono 

sise dell'Istituto e alle quali gli Stati aderenti, oggi 


Brasile, 
Ricca, Cuba, 


Perù, Persia, Portogallo, Reggenza. 
Russia, Spagna, Stati Uniti d’ 
San Marino, Serbia, Svèzia, Svizzera, Ungheri: 
ne Sud-Africana, Uraguay, sogliono inviare delega- 
zioni numerose composte dello più eminenti persona- 
lità rappresentative degl’interessi agrari, assumono 
così l'aspetto e l'importanza di un Parlamento in- 
ternazionale e le quistioni, in esse di volta in volta 
trattate, segnando il successivo e crescente sviluppo 
della grandiosa istituzione sorta per l'iniziativa di 
S. M. il Re d'Italia, manifestano l'intenzione, ognora 
più comprensiva e concorde dei vari Governi rappre- 
sentati, di decidere i comuni interessi della loro vita 
economica col pieno riconoscimento delle loro eigenze 
iproche e con la ferma volontà di attingere il mas- 
simò. beneficio raggiungibile dalla comunione della 
vita internazionale. 

Il programma dei lavori per la sessione prossima 
che ha Iuogo dopo un intervallo di due anni (l’assem- 
blea ultima si riunì infatti nel maggio 1911) comprende 
oltre il resoconto amministrativo del marchese Cap- 
pelli, Presidente dell'Istituto, che mette in evidenza 
i progressi compiuti e il resoconto ffinanziario, dili- 
gente lavoro del signor Fialho, delegato del Brasile, 
parecchie quistioni in relazione si compiti prefissi 
all'Istituto ed opportunamente scelte fra quelle diin- 
teresse più generale ed attuale. 

Si avranno quindi le ampie ed esaurienti relazioni 
sui servizi di statistica agraria e commerciale, opera 
rispettivamente del dr. Mueller delegato della Germa- 
nia e del sig. Zabiello, delegato della Russia; la relazio- 
ne sulla statistica del bestiame con la quale jl cav. 
De Pozzi, delegato dell'Austria propone un’intensifi- 
cazione e un'estensione dei servizi dell'Istituto, in 
questo campo strettamente connesso ad hlcuni dei 
più importanti problemi dell'odierna economia, quale 
all esempio il rincaro delle carni, la relazione sulla 
siatistica dei concimi del sig. Pioda, delegato della 
Svizzera, quella sul servizio metereologico del dele- 
gato della Francia e Vive-presid. dell'Istituto, sig. 
Dop, con la quale si tracciano le linee di un’organiz- 
zazione internazionale di meteorologia agraria, quel- 
la del Cuboni, direttore della stazione di Patologia 
vegetale di Roma sui quesiti riguardanti la collabo 
razione internazionale per la lotta contro le malattie 
delle piante e per la proposta, di cui a nessuno sfug 
girà l’importanza, di una convenzione internazionale 
generale a questo proposito superando e risolvendo 
interessi commerciali antagonistici nell’interesse co- 
“mune dei consumatori e dei produttori. 

Sui risultati finora ràggiunti di alcune inchieste 
deliberate dalla precedente assemblea generale dan- 
no conto il delegato dell'Ungheria, sig. de Miklos 
de Miklosvar che tratta gli importanti problemi della 
protezione. degli uccelli utili all’agricoltura e della 
cultura dei terreni aridi (Dry-Farming) che ha tanta 
importanza per l'economia agraria delle regioni a in- 
sufficiente irrigazione, il delegato del Belgio e del 
Lussemburgo, sig. Bolle che tratta dell’assicurazione 
contro la grandine enumerando con grandissima di- 
ligenza i provvedimenti escogitati dalle varie legisla- 
zioni e infine lo stesso delegato dell’Austria, cav. de 
Pozzi per quanto riguarda la stastistica delle coopera- 
tive agrarie e le misure adottate dai vari Governi per 
impiantarla, per migliorarne i servizi o per adattarli 
allo schema già approvato dalla precedente assemblea 
generale. 

Informeremo i nostri lettori dello svolgersi di que- 
sto importanti discussioni e delle conclusioni alle quali 
giungerà la prossima Assemblea Generale, 


rr 


Sestino di Iiggia. In tutto 456 km. 

I premi sono: al 1° aprrivato 500 lire in on 
med. d’oro, dono di S. M. il Re; una targa dello sy 
tore Natoli, oltre ai premi dei traguardi. Al 
rivato L. 200; una med. d’argento dono di 
Ministro della guerra, oltre ai traguardi. A quesj 
premi vanno aggiunti molti altri olferti da cugi 
Municipi della provincia. 


——— ei 
Per il Pubblico, 


CALENDARIO 
LUNEDI 5 Maggio 1913 — Si, Pio V. 
Leva il sole alle 5.3 — Tramonta alle 7.10 
Leva la luna alle 4.21 m, — Tramonta alle 6,384 
L'Ave Maria suona alle cre 7 % 


BOLLETTINO METEORI00 
Osservvazioni del 4 Maggio 1913 — cre 12 
în Europa 


CELA || ciato || GEEEA: [rene | a 


Pietrob. | 1.0 [coperto [Nizza 10.5 [l? cn 
Ambur. | 11.0 | id. (Zurigo 6.6 lpiovoso 


Vienne |12.5| id [Tripoli [170 
Madrid |10.0 [piovoso (Malta |16.4 |itcn 
Parigi | 8.0 [sereno |Ateno |16.3 |34cn 


Probabilità: venti tra Sud e Ponente, moderati 
© qua e là forti sul Tirreno, moderati altrove; cielo 
nuvoloso o coperto; pioggie sul versante tirrenico e 
isole; mare mosso od agitato. 

A Roma 
Ilbarometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì T5ià 
‘Termometro centige. massima 18,2 - minima 102 
— Umidità relativa 55 - assoluta 7,67 — Venica 
+ mezzodì SW stato del cielo: coperto. 


Joverbo 
TETO 


Spiegazione del giuoco precedente: 
I--con-o-cla-sta — ICONOCLASTA 


_ Scienze e Lettere 


IN MORTE DI GIUSEPPE UNGER. 

Abbiamo annunciato l’altro ieri nella parte politica 
la morte di Giuseppe Unger, che fu Ministro © presi- 
dente del tribunale supremo in Austria. Aggiungiamo 
oggi in questa rubrica alcuni, cenni biografici, perchè 
ciò che resterà dell’opera dell’Unger è più che altro 
la parte scientifica. 

Giuseppe Unger era nato a Vienna il 2 luglio 
1828 e terminati i suoi studi entrò nel 1850, come im- 
piegato nella biblioteca universitaria di Vienna. Ot- 
tenuta nel 1853 la libera docenza nella facoltà di leg- 
ge fu promosso nel 1855 prof. straord. a Praga e nel 
1857 prof. ord. a Vienna. 

Politicamente si distinse per la prima volta con 
un opuscolo, nel quale raccomandò fin dal 1861 la 
soluzione dualistica per i rapporti tra Austria ed Un- 
gheria, che fu poi adottata nel 1867. 

Dopo essere stato per due anni deputato l’Unger 
fu nominato membro della Camera dei Signori nel 
1869 e vi assunse la direzione del partito liberale: 
© nel Gabinetto liberale Auersperg (1871-79) fu Mini- 
stro senza portafoglio e del 1881 al 1910 presiedette 
il Tribunale Supremo. 


__TEAT 


Concerto Scardoni-Forchheim. — Molto pubbli- 
co aristocratico ieri al concerto degli allievi della 
prof. Scardoni-Forchheim. 

Applauditissimi Mario Scardoni, Esterina Pesce 
nella Fileuse di Raff., Francesca Urbani, aggraziata 
nella Aragonaise di Thomé, Federico Nicolassy e 
gli altri. Ma, sopra tutti, interprete fine, sicura, 
meravigliosa, fu la sig.na Maria Urbani in un Rondo” 
capriccioso di Mendelsschn e nella Marche Héroigue 
di Saint-Saèens. 

se 

Pi cazioni artistiche, — Fa veramente piacere 
vedere, coma le grandi Case editrici dell’estero e più 
specialmente di Germania fanno a gara, senza ri- 
sparmio di mezzi, per illustrare sempre meglio i te- 
sori di arte antica esistenti in Italia. 

Oggi abbiamo un nuovo è magnifico volume édi- 
to dalla Casa editrice Julius Hofmsinn di Stoccarda 
e scritto da Antonio Hekler sull’arte del ritratto pres- 
so greci e romani, (Die Bildniskunst der Griechen und 
Roemer) 


Sono poche pagine di testo, nelle quali si analizza» 
no magistralmente le caratteristiche del ritratto nell’ag 
tichità, confrontandole poi col ritratto nella scultura 
del Rinascimento italiano. i 

Seguono altre 200 pagine di tavole, che ci riprodu- 
cono i più importanti ritratti nei busti antichi e 
questa galleria del ritratto nell'antichità offre, meglio 
di grossi volumi,iin’ides precisa di questo importan- 
tissimo di arte antica. 

Soi busti si trovano e 


(dove si può) secondo gli autori ‘opere stesse. 


STATO GIVILE 
Matrimoni del 30 aprile 
Caldarelli Bruto meccanico con La Marra Caterina 
De Flamini Alfonso studente con Semia Maria 
Tiberi Gioacchiao fornaio con Baldinotti Italia 
Boccia Lorenzo facchino con Del Monte Ida 
Carrus Sesto impiegato con Silani Palmira, 
Flamini Gustavo impiegato con Pallavioini Margherite 
Quintili Giuseppe operaio con Scolari Margherite 
Franci Nello falegname con Silvestri Rosa 
Infascelli Cesaro sarto con Cevoli Galliope 
Antolini Giudo negoziante con Celestini Elvira 
Calistri Romigio calzolaio con Capozzo Teresa 
Festa Bernardo impiegato con Boni Francesca 
Bolondi Arailcare impiegato con Verdoia Luigia 
Catastini Gualtiero impiegato con Paladini Maris 
Fiordaljco Dionisio fornaio con Comandi Bice 
Angelini Americo possidente com Bertini Laura 
Spunticcia Antonino cameriere con Pardo Giulio 
Galantini Leopoldo facoochio con Gioribi Loreta 
Cibaldi Benedetto ussisre con Spins Virginia 
Tassistro Giacomo impiegato ferroviere con Canullo Emma 
Cecielli Antonio fornaciaio con Bonori Lucia 
Ferrazza Francesco con Salustri Maria 
Lenzetti Ezio verniciatore con Billeri Rose 
Serini Filippo agente di P. S. con Guardabassi Silvia 
Balmas Virgilio impiegato con Severati Rosa 
Nardi Franceeco guardia municipale con Palazzolo Ginsepps 
Di Reto Giulio muratore con Patrignani Giulia 
Scala Ferdinando tramviero coa Meneti Matilde Lids 
Limozini Aldo impiegato con Mercuri Angelina 
Pomella Giovanni possidente con Stampa Paolina 
Magno Emanuele asrto don Laudato Concetta 
Bucci Giuseppe negoziante con Pozzaglia Irma 
Momoni Guglielmo muratore con Cressimbene Oliva 
Schiavetti Augusto negoziante con Pomponi Irma. 
Matrimoni del 1° maggio 1913 

Marchesi Rodolfo muratore con Alcssandrucoi Assunta 
Giovenchi Giuseppe muratore con Méroli Annunziata 
Menicali Silvio tramviere con Patrlarchi Corinna 
Pelliccioni Tito muratore con Ritondi Ireno 
Gabrielli Ettore artista con Lacetti Enrica 


_ MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE — 


è giunto a New York il 3 Ross 
Veloce, —Il postale Toscanaha proseguito il 
Trinidad il 3 per i restanti scali dell'America Centre 
Italla. — Tl postale Napoli. prov. da Filadelfi® 
New-York, è passato il 3 a Gibilterra diretto a Napoli 


— Il celere Rio de Janciro, pro" 

Sr aan 
— Il postale Italia, prov. da Santos, Rio de J 
r0e Pemmbuoo è partito TI da Decar per Nepal 
e Genova. MA) 
Lloyd ital. — Il postalo Luisiana, proveniente da 
(ee a Neat. ba procapite da Falco pe! 


è —Il postale Mendoza è partito da New York PT 
Napoli e Genova. > 
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Nel progetto di riordinamento del Ministero di A.I.eC, 
sottoposto all'esame della Camera dei deputati, si propo. 
ne di poriare a sei le direzioni generali. 

Sul proposito la relazione ministeriale così ei capri. 
me 

Più volte, nelle discussioni avvenute alla Camera a 
proposito del bilancio del Ministero di agricoltura, in- 
dustria, e commercio, é venuto incitamento al Gover- 
no, da parte di autorevoli membri del Parlamento, a 
presenfarè provvedimenti legislativi tendenti a raffor- 
zare la compagine del Ministero ed a migliorarne i 
servizi. Ma, per ragioni che è inutile ricercare, men- 
tre, come si è veduto, le attribuzioni del Ministero so- 
no andate continuamente aumentando di numero e 
di intensità, l'organo, che deve esercitarle, é rimasto 
quasi immutato nell'ordinamento e nella potenzialità. 

Senonchè a me parve oppurtuno di abbandonare il 
sistema dei parziali ritocchi per affrontare invece tut- 

intiera la questione dell'ordinamento del Ministe- 
ro. Ed è in base a tale criterio che venne compilato il ‘ 
disegno di legge che ho l'onore di presentare ai vostri 
suffragi. 

In esso si provvede ad un &umento nei ruoli del per- 
sonale, aumento la cui necessità imprescindibileri sul- 
ta da quanto sono venuto esponendo, e che fu ad ogni 
modo contenuto nei limiti più ristretti. 

Il Ministero che s'intitola di agricoltura, industria 
e commercio non ha nè meno la Direzione generale 
dell'industria e la Direzione generale del commercio. 

L'attuale Ispettorato generale dell'industria com- 
prende servizi molteplici e di estrema delicatezza. 01- 
tre alla materia gié per sè stessa assai importante dello 
studio delle varie industrie e delle condizioni di esi- 
stenza di ciascuna, vi sono riuniti servizi importanti 
come l'applicazione della legge e del regolamento sul- 


l'impianto ed esercizio di condutture elettriche a sco- | 
po industriale, la pesca, la proprietà intellettuale ( che | 


da sola in quasi tutti i paesi di Europa costituisce un 
grande ufficio, ) il servizio metrico e del saggio dei me- 
talli preziosi, e tutta l'istruzione industriale e profes- 
sionale. La recente legge 14 luglio 1912, n. 854, può 
considerarsi come il primo tentativo per dare alla ma- 
teria dell'insegnamento professionale più stabile as- 
settò. Nulla forse interessa più da vicino il progresso 
e la elevazione delle classi popolari come la diffusione 
dell’insegnamento professionale; e nulla forseinteres- 


sa più le industrie. Si pu6 dire che in questa materia- | 


si traccino ora solo le prime linee di un programma, 
La divisione delle scuole in vari gradi, la loro sistema- 
zione, richiedono un lavoro intenso ed assiduo. 

L'attuale Ispettorato generale del commercio è do- 
tato di mezzi e di personale assai scarsi. La raccolta 
delle informazioni commerciali, lo studio del commer. 
cio interno ed esterno, la preparazione dei trattati di | 
commercio, l'insegnamento commerciale, la vigilanza 
delle Camere di commercio e delle Borse ( che sard re- 
sa assai maggiore quando venisse approvato il dise- 
gno di legge, ch'è ora davanti al Senato, dopo aver 
ottenuta l'approvazione della Camera dei deputati ) 
rendono i mezzi attuali, di cui l'ufficio dispone, del 
tutto insufficienti. 

Le Direzioni generali, nelle quali il Ministero va di- 
viso, non possono essere minori dei sei grandi riparti 
în cui l'ampia sfera di attribuzioni del Ministero va 
razionalmente divisa: quelli dell'agricoltura, delle fo- 


reste, del commercio, dell'industria, del credito e del- | 


la previdenza, della statistica e del lavoro; quindi nel 
ruolo proposto si porta da quattro a sei il numero dei 
direttori generali. 

Lievivissimo è l'aumento che si propone nei gradi 
di capo divisione e di capo sezione ed il maggiore ac- 


| te gravissimi cui soggi 


crescimento di posti si porta invece nei due ultimi | 


gradi dei primi segretari e dei segretari. 
Istituto di spirimentazioni agrarie. 

Presso il Ministero eall’immediata dipendenza del- 
la direzione generale d’agricoltura viene istituito un 
Istituto di sperimentazioni agrarie, che comprende 
due sezioni, una di chimica e tecnologia agraria, l’al- 
tra di biologia agraria e patologia vegetale. 


solerzia, e non sempre con la desiderabile sollecitu- 
dine, nelle diverse regioni. Questo servizio è destinato 
ad estendersi. Vi sono, infatti, provvedimenti di tu- 
tela che si raccomandano anche per i foraggi, i con- 
cimi, le materie anticrittogamiche ed insetticide. A ciò 
dovrà prestar l’opera sua assidua il nuovo Istituto per 
la parte che riflette la chimica e la tecnologia agraria. 

Ma importante deve essere del pari là funzione della 
Sezione chianata ad occuparsi della biologia agrazra 
e della patologia vegetale. Il mondo degli agricoltori 
è oggi più che mai preoccupato delle insidie derivanti 
dai numerosi nemici vegetali ed animali che minac- 
ciano le piante coltivate. Una legge su questa materia 
si impone. Il Ministero, di ciò convinto, non ha man- 
cato di occuparsene. Gli stud$ sono maturi, e la pro- 
posta di legge non si può far lungamente attendere. 
Intanto si cerca di dare all’Amministrazione centrale 
‘un organo tecnico che la assista con l'opera di quotidia- 
na consulenza e renda possibile l'adozione pronta di 
quelle pruvvidenze, che, se differite, poco o nulla gio- 
vano. 

Perchè l’ « Istituto di sperimentazioni agrarie » 


| possa assolvere il suo elevato compito, scientifico e 


pratico, occorre, naturalmente, che le due istituzioni 
che in.esso si fondono sieno irrobustite di personale e 
di mezzi. Più largo è il campo! d'azione, e più com- 
prensivo; e, quindi, maggiore la responsabilità. Ma 
questa è condizionata ai mezzi, oltrechè al valore delle 


e. 

Le tabelle annesse danno chiara l’idea di quel che 
devono essere, e saranno, le due Sezioni. Entrambe, 
nell’esplicare l’azione loro, dovranno tener sempre 
presente che questa si svolge precisamente ed esclu- 
sivamente in favore dell'agricoltura. Ondo da esse 
deve esulare ogni proposito di studi che le fuorviino 
dal compito ad esse assegnato. 

Non si tratta, nol easo attuale, della sem plico fu- 
sione di due Istituti. E° il caso, invece, della creazione 
di un nuovo Istituto, con ufficio più esattamente deter- 
minato e con nuove e più larghe attribuzioni. Va da 
sè che al personale direttivo deve essere lasciata una 
certa libertà di azione per ciò che si riferisce agli studi. 

Ma è naturale che a ciò si provvederàcon opportu- 
no e bene pensato regolamento, il quale consenta,se 
occorre, anche una separazione del personale, che, 
ad esempio nella Sezione chimiea e tecnologica, potrà 
essere destinato o alla sperimentazione scientifica, o 
al servizio di vigilanza, che si potrebbe anche chiamaro 
delle frodi, perchè destinato a combattere. Così dicasi 
della Sezione di biologia agraria e di patologia vegeta» 
le, che potrà tener distinte le due parti cioè lo studio 
delle malattie e dei rimedi e delle più propizie condizioni 
di vita delle piante agrarie, e l'adozione delle misure 
atte ad infrenare il diffondersi dei nemici delle piante 
ed a combattere ogni malattia di queste. 

Chiunque sia al contatto con gli agricoltori conosce 
le loro ansie varie, per origine, da luogo a luogo, ed 
ogni anno rinnovantisi, giustificate dai danni alle vol- 
issi i la loro industria e dovute, 
ora ad rsità atmosferiche, più spesso a sviluppo 
di parassiti. L'agricoltura, svolgendosi all’aperto, è 
esposta alla influenza dannosa delle vicissitudini atmo- 
sferiche ed ai danni diretti prodotti da parassiti 
vegetali ed animali che, per nutrirsi, devono attaccare 
le piante e consumarne i prodotti. 

L'entità dei danni spesso è notevole e tale da ridur- 
re a proporzioni ben scarse il raccolto. Si calcola, dai 
competenti, che il valore ‘dei prodotti agrari igaliani 


| corrispondenti alle perdite causate dalle malattie, sia 
| di oltre mezzo miliardo di lire all’anno.. 


La sperimentazione agraria in Italia, come è in pa- | 


rechi Stati d'Europa, e, specialmente, nella Unione 
americana del Nord, deve essere vivificata mercè mez 
zi adeguati al fine; ma deve essere, sopratutto, infor- 
mata a grande severità di metofo e a indirizzo meglio 
rispondente ai bisogni dell’agricoltura e delle indu- 
strie agrarie derivanti. 

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio 
si propone di provvedere perchè detti Istituti rispon- 
dano a questa necessità nel modo migliore. 

Ma, intanto, pensa che i due Istituti di tal genere 
che sono in Roma ‘possano meglio assolvere il loro 
compito ponendoli alla diretta dipendenza dellAm- 
ministrazione centrale, affinchè possano più pronta | 
mente assistere ed illuminare in tutte le contingenze 
in cui il parere tecnico, datocon sollecitudine, possa 
spianare la via dell’azione di difesa e di protezione che 
l’Amministrazione stessa è chiamata ad esercitare. 

In Italia, il Ministero dell'interno, quello delle fi- 
nanze, quello della marina, quello della guerra, hanno 
laboratori scientifici ed istituti sperimentali alla loro 
immediata dipendenza. Anche quello di agricoltura 
deve cercare ora di rendere più efficace l’opera sua 
col riordinare i due Istituti sperimentali e diindagine 
che sono nella capitale. cioè la Regia Stazione chi- 
mico-agraria e la Regia Stazione di patologia vegetale, 
che già, del resto, hanno al loro attivo qualche utile 
servizio reso. 

Il novello « Istituto di sperimentazioni agrarie », di- 
visoin due sezioni, una di chimica e tecnologia agraria, 
l'altra di biologia agrazia e patologia vegetale, sarà 
di ausilio opportunissimo alla Direzione generale del- 
l'agricoltura, non solo per lofstudio dei problemi tec- 


Rassegna llterara 


IL NUOVO ROMANZO DI G. FERRERO 


E’ una cifra incrontrollabile. Ma non si può dubi- 
tare delle enormi perdite che annualmente l'Italia sof- 
fre nei riguardi dele viti, dell’olivo, degli agrumi, delle 
piante fruttifere in genere, nonchè delle piante erba- 
cee coltivate. 

Il Ministero di coltura di Washington e il Can- 
cellierato impieriale di Berlino hanno alla loro diretta 
dipendenza Istituti del genere di quello che qui si pro- 
pone. Per il servizio delle frodi in Francia si ha, al Mi 
nistero di agricoltura, tutto quanto occorre in fatto di 
tecnicismo. E dal più a] meno, anche altrove, i Governi 
si pongono risolutamente su questa via, per dare alla 
loro azione un'impronta scientifica che la tolga dalle 
titubanze e dalle incertezze dell’empirismo. Non possia- 
mo, quindi, dubitare che al proposto provvedimento 
manchino le simpatie di quanti hanno esatta conoscen- 
za delle condizioni fatte all’agricolturain questi ultimi 
tempi. 


—_______- 


‘ Economia e Statistica _ 


LE TRADE UNIONS INGLESI. 
157 milioni di fondi. 


E' abbastanza nota questa potente Federazione del 
lavoro che riunisce tuite, o quasi le organizzazioni o- 


! peraie d'Inghilterra e dispone come si vedrà in appres- 


so di mezzi quali nessuna organizzazione operaia del 
mondo possiede, neppure gli Stati Uniti nonostan- 
te il doppio della popolazione. 

Ecco pertanto, secondo i dati ufficiali pubblicati 
dal Ministero competente, quale era la situazione e- 
_——————————____—_——mm> 
teoretici, e con il solo proposito di darci quadri par- 
lanti di persone vive, le quali, attraverso i loro guai, 
le loro fortune e i loro intrighi ragionano e sragionano 
come loro capita, alla buona, sulle cose che hanno 
fatto, veduto e più o meno pensato in America e in 
Europa. 

Costoro si trovano tutti fra i due mondi, non solo 
come passeggeri di un transatlantico, ma anche e 
soprattutto per la loro ambigua posizione spirituale, 
per la quale appartengono un po’ ad entrambi, e 


| qualcuno forse a nessuno dei due, essendo nato fra le 


Ha per titolo Fra i due mondi, © tratta di parecchie ! 


brave persone che dall’America del Sud tornano per 
poco, © per sempre, in Europa su d'un vapore del 
Lloyd italiano, e che debbono tutti allAmerica i 
loro gruzzoli rispettivi, alcuni addirittura milioni, 
altri un po’ meno. Costoro s'avviano a rivedere la 
patria, e, tutto sommato, hanno il cuore contento. 
Si sa bene quali sciocchezze non son capaci di com- 
mettere gli uomini a cuore contento! Cotesti signori 
a bordo commettono quella imperdonabile di discutere 
dalla mattina alla sera intorno ai cosiddetti massimi 
problemi e si abbandonano alla più pazza orgia dia- 
lettica; cosa che sull'oceano, fra lavoratori differenti 
€ momentaneamente disoccupati, può benissimo ao- 
cadere, ma senza pregiudizio poi di coloro che frat- 
tanto stanno in terra ferma, piuttosto lontani dai 
naviganti, senza punto sospettare che tutte quelle 
rarità preziosissime dovranno esser regalate al pub- 
blico, per il modico prezzo di cinque lire, in un libro 
di 430 pagine fittissime, mediocremente stampato 
e cucito presso i fratelli Treves, editori in Milano. 
E' dunque un dialogo fra molti personaggi che 
passano l'Atlantico, diventato per l'occasione un 
vero & proprio oceano di filosofia. Filosofia, intendia- 
moci, originalissima, anzi un po’ romanzesca, come 
può esser quella d’un libro pensato e scritto senza il 
rancidume di nessun melodo, senza freddi pregiudizi 


LE n 


| 


nuvole di qualche mito. 

Dopo lette le prime decine di pagine, il mio primo 
impulso è stato quello di scaraventare il volume sul 
tetto incontro; ma anche dopo, abituatomi, l’impres- 
sione saliente è rimasta sempre questa, che il « Cor- 
dova », il vapore sù cui questi signori viaggiavano, 
dovesse errare per l’oceano fino alla consumazione 
dei secoli, senza giungere mai in Europa nè ritornare 
in America. Soltanto una riflessione, che cioè alla 
fine del libro non poteva mancare uno sbarco mate- 
riale a Genova, mi induceva a ricredermi e a sorridere. 
Certo, però, l'attesa perpetua di una soluzione atten- 
dibile ai problemi, o-meno, che cotesti signori si pro- 
ponevano ‘formandone oggetto di accanite discus- 

ioni, era continuamente delusa. Alla fine anzi 
si dubita che tutto il macchinario stragrande di argo- 
mentazioni, di proposte, di obbiezioni, di psicologia, 
di miti, di intrighi personali non sia stato che un 
insieme di espedienti per sviare continuamente l’at- 
tenzione del lettore, con una ininterrotta elusione del- 
l'importante. Noi non riusciamo a capire che cosa 
è PEurops e che cosa è l'America: secondo il Ferrero, 
sì intende. 


E ns 

A che giova affermare che la civiltà america- 

na è illimitata e quella europea limitata, e che, 
d > al 


I fondi disponibili, secumulati presso banche od 
istituzioni di credito di propriet delle T'rade Unione 
ammontavano sl 1 marzo del 1912 a st. 6.326.712 
ossia 157 milioni, 167 mila e 800 L. italiane. 

E sarebbe di più se durante l’anno citato non fos- 
sero avvenuti alouni scioperi pecezionali, come quel- 
lo dei minatori, cui presero centinaia di associa- 
ti quello dei marinai e fuochisti eto., i quali scioperi 
hanno naturalmente assottigliato i capitali. Del re- 
sto 157 milioni di fondi è una bella risorsa. 

In Italia non c'è alcuna Associazione o Unione O- 
operaia che abbia un fondo di 157 mila lire. 


Conflitto balcanico 


VERSO LA PACE. 


+ (S) Costantinopoli, 4. La cessazione delle csti- 
lità che virtualmente era già avvenuta è ststa ordina- 
ta sino alla conclusione della pece. 

Il Governo ha deciso di costituire a Van una gen- 
darmeria locale. 

Parecchi cantieri inglesi o tedeschi hanno fatto al- 
la Porta offerte di costruzioni di grandi unità navali. 

I docks dell’arsenale della marina da guerra saranno 
trasportati a Ismid. 

La Grecia ha consentito al trasporto di 1100 feriti 
turchi di Gianina a Smirne. 

+ (S) Costantinopoli, 4. Il consiglio dei Ministri 
ha designato questa sera come delegati per la paco 
Osman Nizami Pascià ambasciatore a Berlino, Bat- 
ziaria Effendi, Ministro dei lavori pubblici, e Rechid 
bey, quest’ultimo in qualità di consigliere legale. 

Osman Nizami Pascià sarà primo delegato. 

La partenza di Osman Nizami Pascià per Londra, 
via Costanza, è fissata a martedì 

Il Ministro degli esteri ne ha dato comunicazione 
ufficiale agli ambasciatori. 

FRA ALLEAT 
L'arbitrato della Russia. 


(S) Sofia, 4 — Il Mir conferma che la Russia si di- 
sporrebbe fin d’ora a iniziare la parte di arbitra fra la 
Serbia e la Bulgaria, risolvendo la questione dell’at- 


ca l'applicazione delle clausole del trattato che uni- 
sce i due paesi. 

Ciò, soggiunge il giornale, porrà fine agli allarmi e 
alle deplorevoli polemiche che avvengono fra gli al- 
Jeati e in Europa e che sono provocate dalle dichiara- 
zioni dell'organo ufficioso serbo Samuprava, secondo 
le quali la Serbia avrebbe laragionee ildiritto di sot- 
trarsi all'esecuzione del patto di alleanza serbo-bul- 

ara. 
5 Il Mir spera che a Belgrado si consentirà alla li- 
quidazione della situazione consegnandoalle autorità 
bulgare tutti i territori che i trattati attribuiscono alla 
Bulgaria e dando pieni poteri alla Russia per procede- 
re al più presto possibile alla ripartizione dei territo- 
ri della zona contestata. 
LA BULGARIA DESIDERA LA PACE. 


+ (S) Sofia, 4. Il Mir rileva che è passato un mese 
e mezzo dal primo passo delle Potenze mediatrici 
senza che la pace sia conclusa. 

Tale lentezza inescusabile potrebbe avere fatali 
ripercussioni sulla pace tanto desiderata dall'Europa, 
sia per il fatto di scontri sempre possibili tra i duo eser- 
citi nemici in presenza sia per il fatto di complicazioni 
sul terreno balcanico. 

Indipendentemente da tali eventualità si deve anche 
tener conto delle spese considerevoli del manteni- 
mento delle truppe su piede di guerra. 


Notiziario Sud-Americano 


Il contegno assunto dalle classi agricole nelle Pro- 
vincie di Santa Fé, Buenos Aires e Cordova continua 
a preoccupare il Governo centrale, che riconosce 
tutta la gravità del problema, la cui soluzione, a 
giudizio dello stesso Ministro dell'Agricoltura, re- 
clama misure radicali. 

Allo scopo di verificare le vere cause dell’agitazione 
e di trovare un equo componimento fra coloni e pro- 
prietari che eviti il pericolo del minacciato sciopero ge- 
nerale, il Governo ha nominato speciali suoi delegati 
coll’incarico di recarsi nelle località in cui è più aspro il 
conflitto. 

Tutti gli studiosi del complesso problema e gli 
stessi governanti sono concordi nell’ammettere che 
se l'Argentina non modifica l’attuale suo sistema a- 
grario e non assicura ai coloni immigranti, a buone 
condizioni, la proprietà della terra da essi coltivata, 
l'agricoltura soffrirà una crisi gravissima. 

Esportazione agricola. 

Quest'anno segna negli annali dell'agricoltura ar- 
gentina il massimo della produzione. 

La statistica dell’esportazione di cereali per l’estero 
nel primo trimestre del 1913 raggiunse la cifra di 
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vincolo e da ogni tradizionale limitazione di principie 
‘solamente intesa a produrre cose cose cose, con macchi- 
ne macchine macchine, dalla materia grezza cavata dal- 
la terra, vergine o quasi? Giova a questo: a rispondere 
che non è vero, che non può esser vero, perchè vita 
senza valori, senza qualità, senza limitazioni, sa- 
rebbe caos e non vita, quindi impossibilè come im- 
possibile è sul caos scrivere libri. 

E' vano che l’autore stesso, verso la fine, insinui, 
anche lui, simile pensiero, ma di passaggio e senza 
insistervi troppo, quasi fosse cosa trascurabile af- 
fatto anzichè sostanza viva da doverne investire 
tutto il libro. Anche la civiltà americana, come tutto 
al mondo, è limitata; ma quali sono cotesti limiti a 
confronto dell’Europa? Quali ne sono le ragioni 
storiche? Ecco il problema essenziale del libro, sul 
quale lo scrittore non fa che divagare, evitandolo 


sere avrebbe potuto succedere, io penso, un po' di 
calma e di osservazione della realtà, che avrebbe poi 


cana, tutte sfuggenti e inadeguate in questo libro. 
Invece di chiamare s raccolta in gran fretta facili e 
affrettato opinioni filosofiche d'altri tempi, un più 


attento, umile e acuto esame dei fatti (di quei cele- 


‘tonn. 1.067 1 
Sîè avuto quindi w aumento, în tali tre' mesì, di 
circa due milioni dì tonnellate. n 


alto e meritato elogio la»partenza per la sua nativa 
Calabria del comm. Nicola Vetere, un lavoratore 
indefesso e fortunato, che giunto nell’Argentina sem- 
plice operaio, coll’aperta intelligenza e colle perse- 
veranti fatiche riuscì a fondare uno dei più accreditati 
stabilimenti industriali del Sud-America, la rinomata 
fabbrica di casse forti, che in gare mondiali riportò 
sempre i massimi premi. 

Ritornando in patria egli porta la cassa forte spe- 
ciale che verrà collocata nell’interno del Faro eretto 
dagli italiani residenti nell’Argentina sul Gianicolo. 
La cassa si apîe con chiavi d’oro a tre esemplari, dello 
quali una verrà offerta a S. M. il Re, una al Sindaco e 
la terza al Presidente del Comitato per l'omaggio a 
Roms , comm. Antonio Devoto. 

ll vittorioso lavoratore, cui S. M.il Re ha conferito 
la commenda dell'ordine della Corona d’Italia, si 
tratterrà,col fratello medico, in patria fino verso la fi- 
ne di quest'anno. 

GILE. 
Legge di difesa. 


Il Governo presenterà allo Camere, alla riapertura 
dei lavori, nel prossimo Giugno, un progetto di legge 
per impedire l'immigrazione degli anarchici, degli 
‘agitatori e degli zingari. 

La legge sarà preceduta da una relazione nella quale 
si dimostrerà che il paese ha il diritto e il dovere di 
difendersi dagli elementi pericolosi che provengono 
dall'estero. 


Si è riunito nella Capitale un Congresso Internazio- 
nale di studi storici. 

Al Congresso presero parte tutti i rappresentanti 
diplomatici accreditati presso il Governo cileno. 

Vennero presentati lavori di somma importanza 
specialmente nei riguardi dell’ America latina. 

BRASILE. 
Candidature. 

Comincia ad sccentuarsi la lotta per l’elezione del 
nuovo presidente della Repubblica. 

Finora i candidati più seri sono tre: Rodriguez 
Alves, Lauro Muller, e Ruiz Barbosa. 

Fra il Brasile e l'Argentina, 

Igiornali commentano favorevolmente il discorso 
pronunziato da, S. E. il Presidente della Nazione 
Argentina, dott, Roque Saenz Pena, nella cerimonia 
del ricevimento solenne del nuovo Ministro brasilia- 
no, comm. Sousa Dantas. 

Nella parola sincera e calda del Presidente Argen- 
tino si ha una nuova dimostrazione della perfetta cor- 
dialità dei rapporti fra le due Repubbliche, destinate a 
raggiungere nella pace e nell'armonia reciproca un 
luminoso avvenire per la dignità e il credito della. de- 
mocrazia sud-americana. 

Un italiano benemerito. 

A Santa Maria, che si può ben dire sia la capitale 
morale dello Stato di Rio Grande Do Sul (Brasile) un 
nostro connazionale, il cav. prof. Umberto Ancarani, 
agente di emigrazione ed agente consolare, va com- 
piendo da diversi anni, una large e meritoria opera 
d’italianità. g 

Coadiuvato dalla solerte sua signora Ivò, insegnante 
di lingua francese, fondava nel 19081'Istituto ginna- 
siale commerciale italo-brasiliano, in un gran palazzo 
da lui acquistato che è divenuto un focolare di patriot- 
tismo. L'Istituto ha sempre avuto da 50 a 60 alunni 
interni e da 150 a 200 esterni: vi funzionano il corso 
elementare di 5 anni, quello commerciale di 3 anni, e 
il corso secondario di 4 anni: il corpo insegnante è 
composto di dieci professori brasiliani. 

L’Ancarani insegna l'italiano, che è obbligatorio, e 


e sono istituite borse di studio gratuite per i figli 
diitaliani. 

L’anno scolastico 1912 si chiuse con 230 iscritti, 
© 198 frequentanti, il corso d'italiano fu seguito da 
170 alunni, dei quali 49 figli d’italiani. 

Questo esempio merita di essere imitato. ® 


La rivista degli ascari al Macao 


NELL'ATTESA 

Ieri mattina, sul piazzale della caserma di Castro 
Pretorio, si svolse la rivista del III battaglione 
Ascari Eritrei. 

Alle 9.15 lo schieramento delle truppe era ulti- 
mato. Gli ascari occupavano il centro del piazzale, 
schierati su ‘due linee, agli ordini degli ufficiali del 
battaglione. — 

Le rappresentanze armate dei corpi del presidio 
di Roma erano schierate ai tre lati del piazzale agli 
ordini dei seguenti colonnelli : fronte adiacente alle 
casermette d’artigl. : col. comandante il 29 granatieri ; 
fronte adiacente alle casermette di cavalleria : col. 
com.te 181° fant.; 3° fronte prospiciente l’ingresso: 
col. com.te il regg. Lancieri di Firenze. 

—_———_ —_ —— 


tregua valutare] America, mettendola come in oppo- 
sizione allEuropa. 

Ma i fatti non si possono vedere dal di dentro dei 
fatti stessi, come credono gli ultimi positi 
solamente da quel punto ideale che è lo spirito di chi 
li valuta, spirito disciplinato e chiaro che li sappia 
dominare nella propria direttiva; a quel modo che 
per valutare un quadro non s'ha da mescolarsi con 
lo figure dipinte sulla tela che si contempla. 

L'opposizione, seppure c'è, non può essere ferma 
nè definitiva, ma sempre risolta via via nel corso 
della storia stesa. In che consiste il punto di contra- 


tra (cioè l'Europa) per la gran bella trovata che questa 
è limitata © quella no! Tale è il giochetto 

Sembra che quei benedetti viaggiatori, cho tornano 
in Europa, abbiano nulla più che sentito parlare 
dell'America, non certo che la conoscano d'esperienza 


ti, bensì | 


con fanfara ed uno squadrone del 9 regg. Lancieri 
di Firenze con stendardo a cavallo , una batteria su 
8 pezzi del 13° regg. art. da 


Dirigeva personalmente il servizio di P. S. il que- 
store comm. Wenzel, coadiuvato dal vico questore 
cav. Vescovi. 

Tra le autorità presenti fiotammo il Sottosegretario 
di Stato alla P. L on. Vicini, il Viceprefetto comm. 


Alle 9.25 il gen.Scotti passò il comando delle truppe 
al gen. Zoppi, com.te la divisione. 
Alle 9.40, chiuso l'ingresso al pubblico, entrò nel 


al viale d’ingresso in attesa dell'arrivo del Re. 
L’ ARRIVO DELLA REGINA 


Alle 0.50, în carrozza scoperta preceduta © seguita 
dai corazzieri, entrò nel piazzale S..M. la Regina 
Elena, accompagnata dal conte eflalla contessa della 
Trinità. In altra carrozza di Corte erano il march. 
Borea d’Olmo e il comandante Bonaldi. 

Dai recinti degli invitati e dall’immensa folla che si 
pigiava nel viale delle casermette s’alzò imponente 
ed entusiastica un’ovazione che durò finchè la carozza 
non si fermò di fronte al Battaglione eritreo, innanzi 
al recinto di sinistra. 

Il pubblico gridò replicatamente: « Viva a Regina 
— Viva Casa Savoia — Viva il Montenegro ». 

La Regina Elena, evidentemente commossa dal. 
l’affettuosa dimostrazione, ringraziava galutando col 
cenno del capo. 

L’Augusta Signora vestiva un elegante abito di seta 
grigio-perla con collo di pizzi bianchi: grande cap- 
pello di seta con falde nere e cupola color paglino, 
con piume nere. Aveva un mazzo di rose al petto. 

L'ARRIVO DEL'RE. 

Alle 10 precise, ricevuto daigen. Frugoni, Zoppi e 
Sootti, entrò a cavallo, preceduto e seguito dai co- 
razzieri, S. M. il Re, che aveva alla sua destra 8. A. R. 
il Conte di Torino ed alla sinistra il Ministro della 
Guerra gen. Spingardi, seguito dal suo primo aiu- 
tante di Campo gen. Brusati, dal capo dello Stato 
Maggiore gen. Pollio, dal Sottosegretario di Stato 
alla Guerra. gen. Mirabelli, da tutti gli ufficiali go. 
nerali dello Stato Maggiore e dagli addetti militari 
esteri. 

Il pubblico proruppe in una formidabile acclama- 
zione: gli applausi e gli evviva eccheggiarono a lungo 
nel piazzale: l'entusiasmo della folla era intenso, 
straordinario. 

LA RIVISTA. 

Il Re passò in rivista il III Battaglione Ascari 
Eritrei e le altre truppe schieratel. Quindi il Re si 
fermò a destra della carrozza della Regina, contro il 
recinto di sinistra. 

La fanfara dei bersaglieri intuonò la marcis ed il 
Battaglione Eritreo sfilò, al passo di corsa, innanzi 
al Re ed alla Regina, tra i continni applausi del pubbli 


co. 

Allo 10.15 il Re si reoò a salutare la Regina, che, 
poi, passando innanzi al Battaglione Eritreo si avviò 
verso il cancello di uscita, acclamata calorosamente 
dal pubblico . 


UNA SUPPLICA ALLA REGINA: 

Mentre la carrozza attraversava al mezzo trotto il 
viale tra i due recinti, un soldato del 13° artiglieria, 
certo Adelio Belardini, da Sgurgola Marsicana, di 
a. 22, piantone alla maggiorità, uscì dalla folla, che 
faceva ressa dietro i cordoni dei carabinieri, si avvi- 
cinò rapidamente alla vettura reale e vi gettò una 
supplica. 

L'atto inconsulto del soldato non recò alcuno spa- 
vento alla Regina, che continuò a rispondere co il 
sorriso agli evviva del pubblico. 

Passata la carrozza della Regins, il Questore cav. 
Wenzel, il capitano Furlani ed il tenente Massa fe- 
cero accompagnare in caserma il Belardi il quale, 
interrogato, dichiarò che conosceva la gravità dell’atto 
compiuto, ma che vi si era deciso per domandare ed 
ottenere la grazia sovrana per suo fratello Leonardo, 
che quindici ani or sono fu condannato all’ergastolo 
per un omicidio commesso a Morolo. 

All'uscita dal Macao, lungo tutto il percorso fino alla 
Reggia, il popolo salutò con vivissimi applausi la 


IL GRAN RAPPORTO. 


S. M. il Re. tornato nel mirabile gruppo degli uffi. 
ciali dello Stato Maggiore © degli addetti militari e- 
esteri, fece chiamare a gran rapporto, dinanzi al Batta 
glionc che presentava le armi, gli ufficiali eritrei. 

Il Sovrano rilevò l’eroismo del Battaglione e mani» 


siamo nella terra di fortune gigantesche, di divorzi 
fantastici, di catastrofi, di velocità diaboliche, di 
palazzi a trentacinque piani e di piantagioni vaste 
come la nostra Lombardia. Va bene, va bene! Ma 
tutto ciò, domando io, che cosa significa? Qual'è lo 
spirito da ‘cui è animato questo mondo dell'enorme 
produzione indutriale e agricola, questa civiltà di 
macchine e di costruzioni titaniche?, 
#0 


Il Ferrero risponde tautologicamente: macchine, 
‘costruzioni ecc. Ovvero, a forza di voli filosofici, 
dimentica, inebbriato, ché l’America è un continente 
di questa terra sulls quale tutti teniamo i piedi; 
che l'hanno scoperta, conquistata, colonizzata e 
popolata gli europei; che gli uomini sono uomini 
dapertutto; e che quell’affeccendìo pratico sono cose 
dei nostri tempi, che avvengono sotto i nostri occhi 
di cui possiamo sentire benissimo la portata e valu- 
tarla senza leggende. 

Benchè con qualche riserva, che il Ferrero fa fare 
ai personaggi perchè discutano, rimane, in chi legge, 
la sgradevole impressione che da una parte l’ America 
abbia ad essere tutta macchine, banche e industrie, 
dall'altra l'Europa tutta musei, bei palazzi, mode, 
raffinatezze, arti, e villeggiature. Da noi,il limitato, 
P'ordine, la proporzione, la tradizione; da loro, il 
contrario. Anzi, meglio ancora, la storia, del. mondo 
Sha da dividere in due periodi distinti: uno fino alla 
scoperta dell'America, l’altro dalla scoperta in poi, 

ie E 


festò tutta la sua alta ammirazione per 1 prodi soldati 
che seppero onorare la bandiera italiana. 


taglione Asoari Eritrei, Ciclisti v.a pre 
2° bersaglieri, Legione vi RR. CC., Collegio Mi. 
litare, 1° e 2° Granatieri, R. Guardia di Finanza, 81° 


copiosameni 
Le altre truppe fecero ritorno alle rispettive caserme. 
LA PARTENZA. 
granatieri, in p. S. Croce in Gerusalemme, e per le vie 
Conte Verde, p. Vittorio, Napoleons III, via Cavour si 
recarono alla stazione di Termini di dove partirono per 
Napoli. Lungo il percorso, fufono calorosamente ap- 
plauditi dai passanti, mentre în parecchi puntisi ao- 
cendevano bengali. 
presero 

speciale, © fra grida di evviva partirono alle 0.35, 
salutati ed acclamati da numerosa folla. 


Cronaca di Roma 


IL' MONUMENTO A @. BELLI 


La cerimonia dell’insugurazione del monumento a 
Gioacchino Belli si svolse ieri alle 15.30. 

La piazza d'Italia, ove sorge il monumento, e le 
vie adizcenti erano gremite di popolo; intorno al mo- 
mnumento avevano preso posto le rappresentanze di 
‘parecchie società, fre cui quelle del rione di Traste- 
«rere, delle scuole, dei ricreatori, alcuni dei quali era- 
no intervenuti con la propria musica, e di altri isti- 
tuti. 

Allo 15.30 precise giunsero l’on. Vicini, Sottosegre- 
tario di Stato alla P. L, il Sindaco Nathan, l'on. Mar- 
tini, l'on. Barzilsi, l’on. Bissolati, Pon. Campanozzi 
Pon. Collini, il comm. Corrado Ricci, parecchi consi- 


Caduta la tela che ricopriva il monumento, fu 
deposto su questo una splendida corona di alloro 
dalle bacche dorate, con un nastro dai colori del Mu- 
nicipio di Roma. 

Indi il conte Domenico Gnoli prese la parola, per 
dire il discorso inaugurale. 

Il discorso\di Gnoli. — L’oratore comincia ricor- 
dando le parole del Belli : « Io ho deliberato di la- 
sciare un monumento di quello che oggi è la plebe 
di Roma », e dice che in esse è la sintesi dell’opera sua 
© la ragione del monumento che oggi si inaugura. 

Egli ha mantenuto la sua parola, erigendo al popolo 
di Roma un monumento che non teme ingiuria di se- 
coli, e Roma doveva alzarne uno al suo poeta , perchè 
non si dicesse che la sua città non avesse compreso, 
© che, compresolo, sî rifiutasse di pagare il suo debito 
di riconoscenza. 

Il Belli — dice loratore — ebbe tutte le virtù del- 
Y'uomo privato, del pacifico cittadino, nato, com’egli 
scriveva di sè stesso, per la vita ritirata, tra la fa- 
miglia e gli amici ; ma il suo pensiero fu frammentario 
e contradittorio. Da una parte l'educazione nei prin- 
cipii della Santa Causa, le penose vicende domestiche, 
la complessione delicata e malaticcia; dall'altra lo 
Spirito arguto e motteggiatore, e l'influenza nel perio- 
do francese , dei pensatori del secolo decimottavo, 
determinarono nell'anima sua il fenomeno di duestrati 
distinti, di due correnti ch'egli non ebbe forza di met- 
tere d'accordo e ridurre ad unità, ma le lasciò scorrere 
nella sua vita parallela e talora accavallarsi, finchè 
Tuna prevalse ; e al 21 dicembre del 1863 terminò la 
vita accasciato, terrificato, irritabile, pauroso dî ogni 
movimento che turbasse la morbosa sensibilità det suoi 
nervi. - 

Erano in Ini due anime, ed ebbero bisogno, per ma- 
‘nifestarsi, di due diversi linguaggi. Sa 

Indi l'oratore esamina rapidamente l’opera poetica 
del Belli e così chiude il suo discorso. 

Al monumento del Meli a Palermo, del Giusti a 
Monsummano, del Goldoni a Venezia, del Porta a 
Milano, del Brofferio a Torino, questo s’aggiunge oggi 
di Roma a completare nella capitale d’Italia la bella 
corona di quei poeti regionali che rappresentano 
nell'unità della patria la ricca policromia delle nostre 

nti. 

i A nomedel Comitato ho l’onore di consegnare a voi, 
onorevole Sindaco, il monumento del massimo poeta 
popolare di Roma: monumento che si è voluto sor- 
gessein mezzo al popolo fortee generoso di Trastevere, 

‘în cui più spiccati par che risaltino i caratteri della ro- 
manità, e da cui più specialmente il poeta trasse 

‘la materia dei suoi versi immortali. 

——_____î 
distribuitamente sulla terra, cooperando alla reci- 

:proca esistenza storica. 

Tanto è vero che Ferrero alla fine, so non m'in- 
ganno (chè si può sempre ingannarsi în simili casi) 

« finisce col dar ragione all'Europa contro l'America; 

‘ proprio come si faceva nelle antiche dispute acca- 

! demiche del 500 o del 600. In ciò il Ferrero è emi- 
nentemente italiano ed europeo; nè avrebbe potuto 
altro se non dar ragione all’Europa e torto al resto. 
Così avviene che l’autore compie per 430 pagine, 

* dense come V’olio di ricîno, il miracoloso sforzo dinon 
dirci quasi niente sulla reciproca limitazione storica 

fra l’Europa e l'America, cioè sull’argomento che do- 
veva essere il principale. Non c'è nel libro, si può dire, 
nulla più di un vago sospetto del mutuo compene- 

«trarsi di questa presunta dualità, osservato già da 

‘altri. L’autore non parla che dî straforo, e a caso, del 
lento benchè affannosissimo europeizzarsi degli ame- 
ricani e del simultaneo e larvatg americanizzarsi del- 
la nostra civiltà: verso e dentro quell’equilibrio ideale 
e concreto della storia, che non è mai definitivo ma 
che è continuamente raggiunto giorno per giorno: 

‘sempre differente eppur sempre simile a sè stesso. 

|Il Ferrero ha l’aria di dir male dei positivisti, ma, 

*da bravo positivista snche Ini, non s'intende troppo 

Sdi simili quisquili 

Quel presunto conflitto di scissura © d'opposizione 
(presunto, anche se dovesse generare domani una 
guerra) diventa una specie di simbolo, anzi d’allegoria, 


la quale forma la base di tutte le altre moltissime 


discussioni che per venti giorni trasformano il « Cor 
dova » in una galleggiante accademia filososofico.let- 
teraria, in cui dànno gli ultimi areliti dottrine vene- 
range come le massime eterne, di; accanita 
‘mente come se si trattasse di punti di vista attuali e 
operanti del nostro pensiero d’oggi. Spira un’eura di 
venti o trent'anni fa, che giova molto al carattere 


pa 


gelosa cura il monumento elevato a colui che dell’ani- 
ma popolare fu magnifica espressione, e inneggiando 
al Trastevere glorioso éhe ha sull’alto del Gianicolo 
il suo nume tutelare © in mezzo alla piazza d’Italia 
il suo cantore immortale. 

Il discorso del Sindaco suscitò vivissime acclama- 
zioni da parte della folla. 

Ia mostra a Palazzo ‘Corsini. — Teri mattina, 
come annunziammo, nella Galleria d'Arte Atica a 
Palazzo Corsini, s'inaugurò la XXI Espoizione di 
stampe e disegni, riproducentì scene, costumi e per- 
sonaggi di Roma al tempo di Gioacchino Belli. Il 
largo stuolodi visitatori mostrò di interessarsi molto 
alla mostra, che invero è ricca di riproduzioni prege- 
volissime, tra le qulî vanno notate quelle numerose 
di Bartolomeo Pinelli, Antoine Jean Baptiste Thu- 
mas, Giovanni Rivenuzzi, Luigi Rossini, del Bertac- 
cinî, del Rados, di Giusepppe Pozzi. 

Ammiratissimi furono pure i ritratti, disegnati a 
mano, di Raffaele Fidanza. 

Molte delle stampe sono accompagnate da sonetti 
gustosissimi, nei quali si ammira, ancora una volta, 
a meravigliosa arte della satira del Belli. 

La corsa ciclistica. — Dalle ore 9 alle 11 sisvolse la 
corsa ciclistica dal ponte Garibaldi a Fiumicino e 
ritorno. 

Vi presero parte parecchi ciclisti, ai quali fu data, 
la partenza da piazza d’Italia. 

Alle 17.30 ebbe luogo la corsa ciclistica lumaca, sul 
percorso piazza S. Francesco a Ripa, piazza S.Maria, 
Via della Lungaretta, piazza d’Italia. Essa fu diver. 
tentissima, e diede luogo a parecchi umoristici in- 
cidenti, poichè il premio doveva assegnarsi a colui che 
sarebbe arrivato ultimo. 

La conferenza pubblica. — Alle 16.30 il prof. Romolo 
Artioli tenne l’annunziata conferenza pubblica, in- 
nanzi al monumento, parlando dell’opera di G. Belli 
e dicendo alcuni dei suoi più caratteristici sonetti. 

1 concerti. — Oltre il concerto comunale, che dalle 
15 alle 17 svolse un interessante programma mu- 
sicale in piazza d’Italia, dalle 17.30 in poi i concerti 
dei vari ricreatori, compreso quello del ricreatorio 
marittimo di Fiumicino giunto nella mattinata, pre- 
starono servizio in piazza d’Italia, piazza Mastai, 
piazza S. Cosimato, piazza S. Maria, piazza S. Giovan- 
nino della Malva e piazza Tavani Arquati. 

La fiaccolata e le luminarie. — Ieri sera, partendo 
dalla vecchia stazione di Trastevere, una riuscitissi- 
ma figccolata percorse le vie del popolare rione. Il 
corteo era preceduto dalle musiche dei varii ricreatori 
che avevano partecipato alla festa. * 

La maggior parte dei negozi erano sfarzosamente 
illuminati e addobbati. 3 

La collina di Monteverde, a cura dei proprietari del 
villini che sono colà sorti in questi ultimi anni, fu il. 
luminata fantasticamente a luce di bengala. E così pu- 
re il palazzetto degli Anguillan 

Pubblicazioni d'occasio: Oltre i numeri speciali, 
splendidamente illustrati, dei giornali in dialetto ro- 
manesco Rugantino e Frugantina, parecchie sono state 
le pubblicazioni fatte în occasione dell’inaugurazione 
del monumento a Belli. 

Fra le altre notiamo un opuscolo del prof. Dome- 
nico Orano: L’anima politica di G. Belli; e una inte- 
ressante raccolta di versi di Luciano Durante. 

Il Testaccio per G. G. Belli. — Per iniziativa del 
Comitato per il miglioramento morale del ‘Testaccio 
© con pubblica sottoscrizione, fu appesa al monumento 
del Paeta una splendita corona d’alloro con bacche 
dorate e nastro coi colori comunali colla soritta: « 4 
G. G. Belli » «I popolani del Testaccio ». 

La corona fu ‘portata a mano da una numerosa 
rappresentanza di graziose alunne del Ricreatorio 
femminile Anita Garibaldi. 

Nel pomeriggio agli alunni degli Istituti di educa- 
zione popolare, fu tenuta una conferenza sul grande 
Poeta dialettale. Alla sera ebbe luogo l'illuminazione 
dei locali del Ricreatorio, in via Marmorata, a lampa- 
dine elettriche e distribuzione agli alunni di una re- 
fezione. 


VATICANO. — Il Cardinale Reaffaele Merry del 
Val segretario di Stato ha ricevuto ieri mattina nella 
sala Ducale un pellegrinaggio bavarese, di cui facevano 
parte distinti ecclesiastici e numerose signore e si- 
gnorine. 

Dopo uno scambio di discorsi fra mons. Sebastiano 
Kirchbergen, direttore del pellegrinaggioe il Cardinale 
quest’ultimo ha impartito a tutti, a nome del Santo 
Padre, lApostolica benedizione. 

Centenario Costantiniano. — Con grandissimo 
concorso di pubblico ieri si chiuse il solenne triduo alla 
Basilica di S. Croce in Gerusalmeme. La messa fu cele- 
brata dal Cardinale Cassetta e i vespri dal revedendo 
abbate Ezzeghi, mons. Jorio arcivescovo titolare di Nî 
comedia disse il discorso sui trionfi della Croce e sulle 
aspirazioni dell'umanità. 


— rr I 


d’esserci, noi, messi al corrente co) calendario. Non a 
capriccio io ho chiamato romanzo questo libro. 


" 


Nel qualesi parla di estetica, di scienza, di pro- 
gresso, di macchine, di lusso, di velocità, di letteratura, 
di Hegel (a cui acerbamente si rimprovera di non 
essersi tenuto, in estetica, ad Aristotele che avena dato 
fondo a mezzo l'universo!) di guerra, di Shakespeare, 
di agricoltura, di filosofia, della questione umerica ecc. 
di quel po’ di tutto, insomma, che molti ancora in 
Italia credono, come trent'anni fa, sia la filosofia, 
Un aneddoto segne a un apoftegma, una disqui- 
sizione letteraria a una formula filosofica, un roman- 
zetto di emigranti a wh po’ diastronomia: vero ed 
‘economico repertorio di scienza, d’arte e di'buon gusto, 
ad uso di coloro che amano ela vita» (come susa 
dire) e degli spiriti d’imparare mille cose a buon 
‘mercato. 


significano secondo l’autore ; si proclama che « l'arte 
ci dd pisoere quando la Ù rale 
soffriamo invece quando ci mance: quindi non d'un 


GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA. 


“Nella seduta del è maggio, presieduta dal vice prefetto cav. 
uff. Montani, furono prose le seguenti deliberazioni: 
ROMA - T. F, Tamburi Antonio - Accoglie 

Td - T.F. Santooci Dante-- Accoglie în parte Classe 24S 
CIVITA AGLIANO - Acquisto stabile - Approva condizionata 


mente 
SUPINO - Impianto elettrico - Approva 
CORI - Bilancio 1918 — Autorizza secedenza 


la ©. B. Bianchi - Aocoglie 
Id \ T.B Siniscalchi - Accoglie 
GROTTE S. STEFANO - Sussidio orfani militari 
LEPRIGNANO - Esattore - Parere favorevole 
MONTE ROMANO - U. A. - Taglio legna approva 
OLEVANO — Modificazione Capitolato Sanitario — Approva 
PIANSANO - Sussidio Orfani militari - Approva 
ROOCALVECCE — Mutuo Lu 3000 - Approva 
VILLA S. STEFANO — Provvedimenti pera farmacia - Approva 
VIGNANELLO — Bilancio 1913 - Autorizza salvo replica 
S. ORESTE - Esattoria Comunale - Sostituziono di parte della 
esuzione — Parere favorevole condizionatamente 
VITERBO - Matno di LL 60.000 per acquedotto - Approva. 
‘ROCCA PIORA - Bilancio — Autorizza. 
"= 
La G. P. A. speciale per Roma, nella seduta del 2 maggio, deli- 
berò quanto segue: 
Accettazione del muto di lire 2.650.090- Autorizza 
Cencellazione Ipoteca inscritta a garanzia di'un credito del comu- 
ne- Approva. 
Svincolo parziale cauzione esattore imposte 1903-12 - Autorizza 
Vendita di relitto stradale a trattativa privata - Approva 
Ulteriore vendita di area fuori Porta S. Giovanni alla Coopera- 
tiva Luigi Reva - Approva mandando depositare alla Cas- 
sa Depositi ePrestiti. 
Sistemazione parziale della via Ostiense - Approva 
Espropriazione per l'allargamento di Via Flaminia - Approva 
Sistemazione strade e fognature nel Quartiere Trionfale - Approva 
Vendita di acqua marcia alla signora Maddalena Muti Bussi - Ap- 
prova. 
Convenzione coll’Anglo-Romana per l'uso del raccordo ferrovia- 
rio tra la stazione Ostiense e POfficina del gas - Approva 
Classificazione di un tratto della strade Pallotta - Approva 
Sussidio annuale al rifugio minorenni - Approva 
Istituzione 2. Sezione Giardini Infanzia - Approva. 
Istituzione 16 classif. differenziali - Approva. 
$. P. Q. R. — Questa sera, alle 21, si adunerà il 
Consiglio comunale. 


PRANZO IN ONORE DI S. E. XENOPOL 

Teri sera ebbe luogo alla Consulta un pranzo of- 
ferto da S. E. il Ministro degli Esteri in onore di 
S. E. Xenopol, Ministro dell'Industria e del Com- 
mercio di Rumania. 

Faceva gli onori di casa Ja Dama di Corte di 
servizio , contessa Costa della Trinità. Sedevano a 
mensa, a destra di S. E: di San Giuliano : sig.ra 
Xenopol, S. E. Nitti, m.sa Paternò, S. E. Borea 
d’Olmo, comm. De Martino, comm. Giufîrida, 
Stoicesco, m.se ,Paternò; ed a sinistra: sigra 
Pennesco, 8. E. di Scalca, S. E. Capaldo, cav. 
Nathan, sig. Pennesco, comm. Tocci, cap. Ignat, 
Brusel a destra della contessa di Tri 

S. E. Xenopol, sig.ra Stoicesco, S. E. gen. 
Brusati, conte di Trinità, comm. Moreschi, comm. 
Falciani, cav. Garbasso, cav. Meliarca; a sic 
nistra: sig. Diamandy, sig.ra Ignat, S. E. Mat- 
tioli-Pasqualini, comm. Peano, prof. Montemar- 
tini, sig. Balaceano, cav. Lago. sig. Rochira. 
——ee-—— 

I Risultati della festa del flore — Nella sede 
delle colonie estive per i ragazzi poveri delle scuole 
comunali si sta procedendo al conteggio delle obla- 
zioni raccolte il 20 e 21 aprile, celebrandosi la festa 
del fiore. 

Sono parecchie centinaia di cassette di cui si de- 
ve fare lo «spoglio» Ma si può preve 
sta abbia fruttaio intorno alle diecimila lire: una bel- 
la sommetta per la benefica istituzione. 

Soncorso ippico. — Grande fu il concorso di pub- 
blico alla seconda giornata del concorso ippico a Tor 
di Quinto. Fra gl’intervenuti notammo il Ministro 
della guerra, il generale Frugoni, comandante il Corpo 
d’Armata, i colonnelli dei reggimenti Firenze e Pie- 
monte Reale, il colonnello Pandolfi, comandante la 
Scuola di Tor di Quinto con i tenenti istruttori Amalfi 
Luiggi e Dodi; ufficiali d’ogni arma e d’ogni grado, 
sportsmen © fra lesignore; la baronessa Pollio la c.s- 
sa Baratieri, la marchesa Borsarelli, la marchesa Lau- 
reati, la principessa Radzwill ecc. 

Verso le 15 giunsero all’ippodromo di Tor di Quinto 
gli ascari del IIT battaglione, guidati dai loro ufficia- 
li 


Alle 15.10, giunse l'automobile reale. 

Il Re, era accompagnato dal gen. Brusatie dagli 
aiutanti di campo comandanti Capomazza e Guerrie- 
ri. 


Il Re fu ricevuto dal Conte di Torino, dal Ministro 
della guerra cn. Spingardi, dal Sottosegretario Mira- 
belli, dai generali Berta e Pellio, dal marchese Borea 
d’Olmo, dal colonn. Pandolfi. 

In un altro automobile arrivarono i Principini. Es- 
si erano accmpagnati dalla loro istitutrice Miss Prowl 
e presero posto nella tribuna reale assieme ai figli del 
conte Campello. 

La prima pattuglia entrata in pista per il percorso 
dei 2000 metri fu qualla del reggimento Piacenza. 


psttuglia 
81” ad andatura veloce. 


‘poi i cavalleggeri di Treviso in 5” 54”; le 


Guide in 4° 27”; i lancieri di Mantova in 5° 22° 


a visita compiuta, un sontuoso rinfresco. 
CONFERENZE 

Universita” po Fe— Dal ciclo di letture bel- 
liane intorno la famiglia nel popolo di Roma, di cui 
il prof. Pio Spezi fece sentire un saggio nella confe- 
renza sulla Madre sar tolto l'argomento per una 
seconda lettura. che, per conto dell’Università. Popo- 
lare, lo Spezi terré questa sera, 5 maggio, alle ore 21 
al Collegio Romano. Egli tratterà del padre mei so- 
nelti rromaneschi del Belli studiando così i mestieri 
e le arti presso il popo di Roma, 

L'ingresso alla conferenza è libero. 

Per il voto alle donne — Oggi, alle ore 17, nella 
sala della sede sociale al Lungotevere Prati 18 il Co- 
mitato Romano pro Suffraggio femminile terrà una 
assemblea straordinaria, alla quale sono state invi- 
tate tutte le personalità politiche e amministrative 
della Capitale, gli enti politici © sociali e la stampa. 
Il Comitato direttivo avverte anche che coloro i qua- 
li per ritardo 0 disguido postale non avessero ricevu- 
to il particolare invito, potranno intervenire u- 
gualmente 

Conferenz: onte della Torre. — Ieri, alla Sala 
Pia, dove si erano adunati i rappresentanti dello orga- 
nizzazioni cattoliche di Roma, il conte Giuseppe Della 
Torre, presidente generale dell’Unione popolare cattoli- 
ca italiana,tenne un discorso sul dovere dei cattolici. 

Museo di Gessi. — Ieri, al Museo di Gessi, il prof. 
E. Loewy inaugurò il cielo di conferenze sulla pittura 
decorativa greco-romana. Di questo genere di pro- 
duzione artistica sola l'Italia possiede numerosi e co- 
spicui esempi a Roma e sopratutto a Pompei, mentre 
pochi ed insignificanti avanzi se ne sono conservati in 
Grecia e nei paesi d'Oriente dai quali pervennero i mo- 
delli e spesso anche gli artisti esecutori. Il concetto 
informatore delle decorazioni parietarie che si hanno 
nella casa di Livia al Palatino ed in quella contem- 
poranea scoperta, presso la Farnesina, è di finger un 
ambiente architettonico fastoso ed animato da nume- 
rosi particolari, e di ampliarlo in apparenza don pro- 
spetti e fondi paesistici in cui si svolgono soggetti 
dî genere o del mito. 

I dipinti della villa di Livia ci riportano addirittu- 
fa în un giardino. Ma questi esempi, rappresentano 
soltanto una fase di una evoluzione che si può meglio 
seguire a Pompei; colà si distinguono varie maniere 
0 mode susseguitesi secondo i gusti delle varie opoche 

Nel 2° secolo a Cr. regna uno stile severo e sobrio, 
che rende solo la parte struttiva e l’incrostazione delle 
pareti, limitando l'elemento figuralo ai mosaici dei 
pavimenti. 

Nel secolo successivo l'elemento architettonico è 
più ricco e vario, con colonne staccantisi apparente 
mente dalle pareti, cornici, tabernacoli ecc. Anche 
le case romane suddette appartengono alle fasi inol- 
trate di questo stile, che nei primi decenni dell’era 
nostra si trasforma eliminando qauasi la concezione 
plastica dell’architettura e riducendo la parete in una 
specie di tappeto maravigliosamente ornato, con ele- 
menti variatissimi e per lo più eseguiti con estrema 
finezza ed eleganza. 

Molte e belle proiezioni accompagnarono la confe- 
renza, alla quale assistette il consueto pubblio nu- 
meroso e distinto. 

— ee 


Per il collettore della Vallecola di 8. Agnese. — 
L'Assemblea indetta dal Comitato di agitazione per 
la costruzione del Collettore della Vallecola di S. A- 
gnese, nel villino di Luigi Lodi, cortesemente conces- 
so, è riusoita numerosissima ed importante. 

L’avv. Tureo ha presentato un ordine del giorno 
approvato all'unanimità e che riassumiamo : 

« constatato che la fogna che corre allo scoperto 
lungo la Vallecola di S. Agnese costitui£ce un perma- 
nente pericolo alla salute dei popolosi quartieri No- 
mentano e Salario e che sarebbe colpevole tardare 
più oltre la esecuzione del Collettore, 

« invita l’Amministrazione Comunale a tradurre 
subito in atti concreti le promesse tante volte rinno- 
vate senza segiuto di esecuzione e delega duo Commis- 
sioni, a portare  all’Amministrazione Comunale 
l'invito dell’ Assemblea, 

«dà mandato al Comitato di agitazione di costi- 
tuirsi in Comitato permanente per indire, occorrendo, 
un pubblico comizio con l'intervento del deputato 
del Collegio, 

«invita i Consiglieri Comunali amici a reclamare 
senza posa nell'aula Capitolina. 

Nel partito repubblicano. — Nell’annunziata 
riunione della sez. romana del partito repubblicano, 
avvenuta nella sala Taglioni sotto la presidenza di 
Federico Zuccari, alla discussione sulla deliberazione 
del Comitato centrale del P. R. L che radia la sez. 
romana stessa dai quadri ufficiali, parteciparono il 
dott. Poce, Virgilio Martorelli, Pasquali, Giovanni Mi- 
celi, Perrongelli, Cenciotti, Costanzo Premuti. 

La lunga discussione si chiuse con la votazione 
del seguente ordine del giorno: 

«L'assemblea della sez. romana del P. R. L con- 


= 
bisogno e per questo anzi gli uomini Ìr amano tanto, 
perchè può esser fonte di piacere sempre, di dolare 
mei » frase nella quale è manifesto che il Ferrero di- 
sdegna d’accorgerei che l’arte on può mai mancare 
a nessuno che l’ami e la cerchi e a chi non l’ama e non 
la cerca non può mai mancare uguelmente, perchè 
non si può gentir la mancanza di una cosa quando 
per noi è cOme se non esistesse, e inoltre è manifesto 
che il Ferrero non ha mai sofferto dolore per l’arte, 
nè alla lettura di una brutta poesia, nè, poniamo, allo 
sforzo non riuscito di esprimere un certo stato d'animo 
0 un certo quadro; tutte cose che poi si spie- 
gano benissimo nelle pagine seguenti quando ritro- 
viamo il Ferrero in estasi dinanzi a certi versi di 
Olindo Malagodi che sono discretamente brutti e 
insignificanti. 

Ma volete sapere che cosa sono critica ed estetica ? 
«Sono mestieri buoni per i ciarlatani, i quali hanno 
la faccia tosta di dare ad intendere che essi sanno ciò 
che è bello e cié che è brutto ». Il Ferrero commette 
anche altre gravi ingenuità, imperdonabili ad un 
uomo di penna e di. biblioteca il quale può sempre 
ricorrere ad enciclopedie, a manuali, a prontuari e ad 
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un'attività non già intellettuale, ma di selo piacere 
non necessario, (anzi, egli diceva, dannoso). 
Tl Ferrero si concede invece il piacere , veramente 
signorile, di parlare a vanvera di filosofia, cosa del 
resto che è ancora di moda fra molti letterati di vec- 
chio stampo, che esaltano la velocità delle macchine, 
ma si attengono, spiritualmente: alla tartaruga. 
Nella prefazione, ad esempio, si dice che questo li- 
bro è un dialogo; forma, cioè,(secondo il Renan) «fatta 
apposta per trattare le questioni che la mente umana 
ripiglia sempre a discutere, perchè non puo’ scioglierle 
mai definitivamente ». Di grazia, illustre sig. Ferrero, 
ci sono dunque altre questioni che la mente umana ha 
sciolto definitivamente, e sulle quali non si-tornerà- 
mai più, per le quali non s'ha da far altro che imparar- 
ne a memoria le soluzioni, trovate una volta per sem- 
pre ? Quali sono ? Questo, appuntò, è il concetto che 
ancor oggi si fanno del ‘umano questi sedi 
centi filosofi, che esso sia cioè un'attività che cristal- 


«fra l'essere e il conoscere 


lizza mano a mano un sempre maggior numero di 
verità, le quali il pensiero scopre al di fuori di sè stesso. 
Dove, di grazia ? Oh, nel mondo; anzi forse fra i due 
mondi! E che cos'è questo benedetto mondo dei 
fatti, fuori del mostro pensiero; insomma, che cos' è 
questa eterna dualità, che il vostro libro vuol sim- 
boleggiare tra noi e le cose, fra un mondo e l'altro, 
1 


Io ho letto cotesto zibaldone nel. quale il vetusto 
problema si tenta nuovamente di porre; ma son ri- 
masto di continuo oscillante fra due opposizioni 
irresolubili in un’altalena così noiosa, petulante ed 
inutile, da soffrirne il mal di mare peggio dei passeg- 


Taccogli 
sempre informo a edil consentimento della grandine 
maggioranza di coloro che in Roma e nel Lazio sone 
seguaci della fede repubblicana, passa all'ordine 
giorno x 

Inoltre l'assemblea invitò gli avvocati Pagliaro $ 
Levi a ritirare lo presentate dimissioni dalla carica 
di cons. prov.le. 

Congresso dei lavoratori dello Stato. — 1.;; 
al tsstro Argentina fu inaugurato il congresso dei 
lavorato dello Stato. 

Erano presenti moltissimi rappresentanti di leghy 
e.Società di Mutuo Soccorso, 

Presiedeva Lutti, il quale diede a nome del coni. 
tato promotore il saluto ai presenti. 

Parlarono poi il Sindaco di Roma, il rappresentante 
della Camera del lavoro, Gregori, l'on. Gallini ci 
segretario generale della federazione fra i lavoratori 
dello Stato, Manzi, il quale spiegò lo scopo del congres. 
so riassumendo l e questioni da trattare. 

Erano presenti i deputati Di Palma, Lollini, Car. 
boni, Simoncelli e Messedaglia. I consiglieri comuna! 
Ferrari e Fransetti. 

Moltissimi altri avevano mandato la loro adesione, 

Questa mattina il congresso inizierà i propri |a; 
vori che dureranno fino al giorno nove. 

Lo sciopero dei tramvieri dei Castel! 
cietà delle Tramvie o Ferrovie Elettriche 
do ricevuto un reclamo dell’elettricista della Sottosiy 
zione di S. Giovanni, il quale era stato insultato n 
locali delle officine, perchè si era: presentato al lavoro 
il giorno del 1° maggio, punì con tre giorni di sospen. 
sione l'operaio che era risultato colpevole di tale fat, 

In seguito a questo provvedimento, si presentò all 
Direzione della Società una commissione composta dì 
3 agenti, due dei quali appartenenti ad altre Sos à 
tramviarie, per avere giustificazioni al riguaroalia 
quale Commissione venne risposto, che trattandosi di 
un fatto interno, accaduto nelle Officine della Società, 
e che non aveva nulla a che vedore con gli interessi del. 
la classe dei tramvieri, la direzione non riteneva 
ver dare spiegazioni, mentre era disposta di ricovero 
l'operaio punito,che infatti venne avvertito che sateb- 
be stato ricevuto lunedì. 

Il personale in seguito a ciò deliberò di mettersi in 
isciopero, e senza aver dato alcuna comuniazione alla 
Società, ieri mattina non volle prendere servizio. 

La società potè egualmente provvedere al servizio 
normale sulle linee Roma-Frascati, Roma Genzàno 
ed in parte a quello urbano ed a quello circolare per 
Marino, con il personale di stazione di controlleria e con 
agenti volontarimente presentatisi al Deposito. 

Essendo avvenuto in Albano un incidente provoca. 
to da alcuni scioperanti, le Autorità di Pubblica Sict. 
rezza avvertirono la Società che esse non potevano 
proteggere le vetture in servizio e quindi la invitaro- 
no a ritirarle. 

La Società per non esporre i viaggiatori a spiacevoli 
incidenti ha ordinato il ritiro del servizio sulle linee 
passanti per Albano, intensificando il servizio per Fra- 
scati. 

La Società non potendo ammettere che în assenza 
di plausibile motivo, sufficiente per giustificare una 
manifestazione così grave da parte del personale quale 
è quella dell’astensione del lavoro, avendo la respon: 
sabilità delle regolarità e della continuità del servizio 
e della incolumità dei viaggiatori, ha dichiarato desti- 
tuiti tutti gli agenti che ieri non si sono presentati al 
lavoro e provvede senz'altro alla assunzione d nuo- 
v opersonale. 

Il comizio dei ferrovieri. — Indetto dal Sinda- 
cato e dalla Federazione dei ferrovieri italiani, ieri 
mattina, alle 10, ebbe luogo | annunziato comizio al 
Teatro Melastasio. Erano presenti poco più di 150 per- 
sone. 

La presidenza fu assunta da Monici, della Camera 
del Lavoro, il quale pronunziò uno dei soliti discorsi 
a base di rivendicazioni e di diritti senza doveri 
guirono i rappresentanti di associazioni profession 
e politiche, e cioè Sbocca, Trevisaon , Brettoni, Ciarli, 
Signorini, Castrucoi, tutti criticndo vivacemente 
non solo le dichiarazioni fatte alla Camera dal Mii 
dei LL. PP. on. Sacchi, nella tornata del 28 aprile ti 
ma anche il discorso prònunziato dall'on. Turati che 
‘svolse la nota interpellanza. Tanto il Ministro, qua 
to il compagno on. Turati furono associati nogli sfog! 
oratori dei comizianti, i quali partono sempre più dal 
principio che le ferrovie e tutto ciò che le riguarda i 
bono servire non al pubblico e al traffico, ma a lor 
gnori i ferrovieri. 

La discussione fu riassunta'nel seguente ordine del 
giorno: 

«I ferrovieri di Roma, riuniti a comizio la mattina 
del 4 maggio, al Teatro Metastasio, per essere inf 
ti e discutere sulle condizioni dei ferrovieri in online 
alle dichiarazioni fatte alla Camera dal Ministro Sacchi 
all'on. Turati, nella tornata del 28 aprile u. e. prote: 
rono contro le frasi pronunciate sia dal Ministro che 
dall’interpellante, ed esprimono la loro solidarietà ver- 
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singolo io è la misura dell’universo; quindi il mondo 
non è quale lo. vediamo, e non lo vediamo qual 
ciascun uomo lo vede com gli piace vederlo, » Anzi c'è 
di meglio: « La scienza non solo non ci svela la re: 


La So. 
aven. 


in contrario, dev'essere ancora un po’ incerto fra 
on 


ma ce la nasconde, dipingendola semplice ed ordinata: 
perchè quell’ordine meraviglioso che lei (dico il Rosetti, 
per il Ferrero, a un'altro) ammira nell'universo, no 
nell'universo ma nel nostro spirito, come la semplicità: 
ce ne dipinge dunque una immagine falsa». Avete ci 
to ? Cio che è nel nostro spirito, è falso. Solo è vero 
il fatto, il fenomeno, il « fattaccio » dico io. 

E’ veramente cosa da eroi poter rasentare a tal 
punto una verità filosofica, e piuttosto che capirla 
© spiegarla preferire di proclamare addirittura la fal- 
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sità dello spirito umano ! « Tra capire e morire, pro- 


Stigativa, in sd 


ferisco morire » diceva un mio arguto amico f: 
do con voce grossa la satira di un aliro filosofo dell 
Stessa tempra. 

‘Ad esempio, în arte, per poterci capire qualche coss 
(poichè si ammira solo per interesse, o personale 0 
di scuola, di razza ecc.) ci vogliono modelli fissi, volta 
@ volta, anche se arbitrari; anzi « ogni modello,ap 
punto perchè è arbitrario, deve essere imposto da 
un'autorità: da un ordine sociale, da una scuola 
da una religione, da uno Stato: se no, ciasun uomo cer- 
cherà di farsi da sè il suo modello, e allora abbiamo 
Visto quel che succede. O meglio: non si sa più quel 
ghe può succedere: può succedere perfino che New 
York diventi la più bella città del mondo e il Mercante 


di Venezia un capolavoro. Nessuno sì raccapezzerà 
più. L'uomo ha sempre bisogno di un buon Cicerone 
che lo accompagni nel mondo e gli comandi: ammira, 
questò è bello, questo è brutto, ‘chiudi gli occhi e 
volta le spallo », lo mi sento un po’ male alla testà, 
© Ferrero ha ragione: non sì sa proprio . quel che 
‘può succedere. 


L'illustre storico,a magrado di tutto lo. apparenze 
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mati 
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Il servizio di P. S, fu egregiamente diretto dai com- 
missari di P. S. cav. De Silva e Paolella e dai delegati 
De Bernardt e Lodi che avevano a loro disposizione un 
buon nerbo di guardie e carabinieri. 

Per i maestri e per la scuola. — Una numerosa as- 
semblea di maestri e di maestre di Roma ha sppro- 
vato questi due ordini del giorno: 

1°. L'assemblea della Magistrale romana fa voti 
che la Commissione consultiva comunale per la pub- 
blica istruzione cessi — dopo tre anni dall’istituzione — 
di essere una mera espressione verbale e, integrata 
con la rappresentanza com.le che l’Amm.ne non ha 
ancora eletto, funzioni finalmente ad effettiva e non 
effimera garanzia della scuola e dei maestri. 

2°. L'assemblea, prendendo atto dell’ invito dell’uf- 
ficio comunale di p. i. alla classe perchè elegga due mae- 
stre e due maestri per lo studio della riforma del corso 
popolare, indica, al suffragio degli insegnanti di 
Roma, le colleghe Ester Fiorentino e Ida Jotti e i 
colleghi Antonio De Florentiis ed Evaristo Marsili. 
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Un tentativo faliit Due giorni or sono il si- 

Carlo Pagella, ab. in Via Tomacelli 132, ricevette 
una di quelle solite lettere minatorie, nella quale erano 
contenute gravi minaceie, nel caso che si fosse ri- 
fiutato ad inviare lire mille all'indirizzo « Enclide 142 
- fermo posta Roma x 

Naturalmente la lettera andò a finire nelle mani del 
cav. Monaco, capo della squadra investigatrice, il 
quale prontamente predispose uniservizio di apposta- 
mento alla posta Centrale di S. Silvestro. Ed il truf- 
faldino, molto ingenuamente, cascò ieri nella rete te- 
sagli. 

Accompagnato alla questura centrale fu identifi- 
cato per il pregiudicato Azeglio Lelli, di a. 22, ab. in 
Piazza degli Spagnuoli 145. Perquisito futrovato in 
possesso di ben due rivoltelle... giocattoli, che avre- 
bero dovuto, evidentemente, servire ad intimidire 
il sig. Pagella. 

Un borsaluolo In gatt — A mezzogiorno di 
ieri in Piazza Montanara fu arrestato tal Romolo 
Pietroforti, di a. 28, ab. in Via Confalone 21, quale 
responsabile del borseggio di un portamonete conte- 
nente lire 6, in danno del terrazzeiere Giuseppe Cap- 
pelletti, di a, 20, dimorante alla Magliana. 

Tradotto al commissariato di Campitelli, fu rin- 
chiuso in camera di sicurezza, in attesa di essere in- 
viato a Regina Coeli. 

Ladri di mortadella e salami. — Ieri notte al- 
cuni sconosciuti messeri, introdottisi nello stabile 
in Via Emanuele Filiberto 287, ebbero la brutta idea 
di segare un’inferrista corrispondente nell’attigua 
pizzicheria di Salvatore Del Pezzo, e penetrati in 
detto locale vi rubarono una buona mortadella di 
Bologna, nonchè del lardo ed alcuni salami per un 
valore di un centinaio di lire. Dopo di che, col ghiotto 
bottino, se la svignarono tranquillamente. 

I funzionari del commissariato dell’Esquilino inda- 
ano attivamente. 

Disperata ostinazione. — Oreste Gaspari, di 
a. 33, senza fissa dimora, perchè afflitto da morbo 
incurabile, or non è molto tentò uccidersi ingerendo 
ben 40 pasticche di chinino. 

Ma, soccorso & tempo fu posto fuori pericolo. Anzi 
l’altro feri fu licenziato dall’osp. di S. Giacomo. 

Senonchè il disgraziato, sentendosi vieppiù soffe- 
rente, e trovandosi nei pressi del detto nosocomio, 
ritentò la prova verso l'una di ieri notte ingoiando 
dell’inchiostro. Accompagnato di nuovo al vicino vspe- 
dale quei samiari lo trattennero in osservazione. 

Strano ferimento. — Ieri la guardia di città Ga- 
sparò 
il venditore ambulante Marco $; 

Roma, ab. in via della Consolazione 112. 

I sanitari di guardia riseontrarono allo Spizzichini 
una ferita da punta e taglio al 6° spazio intercostafe 
sulla parasternale, e lo trattennero in osservazione. 
Interrogato dalla guardia di servizio all'ospedale, di- 
chiarò di essere stato improvvisamente ferito con 
un colpo di coltello, verso le 9.30, nel piazzale del 
Colosseo da certo Alessio di a. 25, da Roma, non me- 
glio identiificato. è 

La Delegazione del Celio sta ricercando il feritore e 
le cause vere del ferimento. 

Investimento. — Il manuale Giuseppe Rosati di 
a. 66, da Badia S. Salvatore, ab. in via de’ Volsci 123, 
alle 13.30 di ieri, al viale Margherita fuinvestito da 
una vettura elettrica della Società Romana condotta 
dal tramviere Alfredo Priori. 

Il Rosati fu prontamente accompegnato al Policli- 
nico dove fu giudicato gnaribile in g. 20 s.c. avendo ri- 
portato fratture e contusioni multiple. 

Il commissariato di P. S. dell’Esquilino, sta facendo 
indagini per accertare le responsabilità. 

cendio in via dei Cerchi. — Poco dopo le 24 
di ieri notte in v. dei Cerchi 11, per cause non ancora 
bene assodate, nella bottega da falegname di Angelo 
Carlî di a. 47 ab. in v. Borgo Pio 123, si sviluppò il 
fuoco, che ben presto raggiunse proporzioni allar- 


1 facchino del forno, Armando Cifei 


manti. Accorsi ì vigili di Piazza Grazioli si diedero | 


prontamente a domare la violenza delle fiamme 
divoratrici e dopo lungo e faticoso lavoro riuscirono 
nell'intento. Ma purtroppo, tutto il materiale con- 
tenuto nella bottega andò distrutto, arrecando un 
danno di circa lire 6000. Anche il fabbricato, di pro- 
prietà della Società Anglo-Romana subì dei danni, 
per fortuna non gravi. Il Carli era assicurato per 
L. 10.000; 

L'arresto di un mariuolo. — Nelle prime ore d 
ieri mattina al vic. di S. Rocco, la guardia notturna 
Vittorio Pellegrini, insospettita dall’attoggiamento 
non sicuro di un giovane curvo sotto il peso di un sae- 
co e che recava in mano un battente di ottone cre- 
dette opportuno fermarlo e interrogarlo. Alle rispo- 
ste va; vvute, il bravo agente si convinse tratt: 


no Orsini di a. 18 romano ab. in v. dei Coronari 114. 
turalmente il sacco, pieno di fagiuoli, era stato 
rubato ed il battente era stato tolto poco prima al por- 
tone dello stabile in via Leccosa 68. L'Orsini fu in- 
viato a Regina Coeli. 
Un'associazione di ladri. — A proposito dei noti 
sequestri avvenuti pochi giorni or sono di.biancheria e 
ja di provenienza iurtiva, la squadra inve. 
va, in seguito a diligenti indagini, è venuta alla 
scoperta di una vasta associazione a delinquere, 
, nella quale parte integrante era il sesso cosidetto 
gentile. Infatti furono tratti în arresto: Rosa Galli 
ab. in Borgo Vittorio 5, Annunziata Di Stefano, il 
tipografo Pnricp Ferrari © tal Luigi Guerrucci. 
Ora, dietro ulteriori investigazioni, altre prove 
di reità sono state taccolte a carico di un figlio della 
Galli a nome Giuseppe di a. 21; aitualmente soldato 
d'artiglieria a Ferrara, di Antonio Giuliani di a. 15 
romano, di Maria Galli maritata Tonelli di a. 42 
ab. in via Tirso 91. di Amalia Tosarelli e di due 
pregiudicati, già identificati, ma che ancora non 
sono stati arrestati. E” stato inoltre assodato che 
gli oggetti sequesigati rappresentavano il bottino 
di vari furti coi ai danni di Foriunata Bosi 
di a. 34 ab. in v. Em. Filiberto 36, di Filomena Ar- 
duini di a. 41, da Fumone in via S. Giovanni în La- 
terano n. 87 il 4 die. 1912 ; di « Rossana », la chiara è 
nota scrittrice, marchesa Zita Tartarini al viale Giu- 
‘ lio Cesare 91 nel settembre 1912; di Clelia Lepri in 
yia Urbana 20, il 6 nov. 1911; della contessa Angela 
Pollarolo, in v. Em. Filiberto 119, nel nov. 1911; 
© Clotilde Tolomer in v. Em. Filiberto 278; il 19 nov. 


1DI1, di Maria Moretti in v. Borgo Pio 14, 1 21° 


10, si allontanò dal suo negozio, dopo averlo chiuso, 
per circa mezz'ora; al suo ritorno trovò la porta a 
perta, sebbene non presentasse ombra di scasso. Da 
una visita accurata eseguita dal Di Buono, si aocertò 
che nel breve termine di tempo ignoti ladri rubarono 
lore 800 in danaro, una catena e 6 anelli d’oro. Re- 
catosî al commissariato di Borgo, denunziò il furto 
al cav. Bertini, esprimendo îl dubbio che iladri fossero 
entrati nol forno mediante chiavi false. 

Il funzionario recatosi sul posto rinvenne e sequestrò 
uno scalpello; ritenne pgré che non fossero state ado- 
perate chiavi false per introdursi nel locale; ma so- 
Spettà che la porta d’ingresso fosse stata aperta dal 
di a. 20, ab. in 
via dei Coronari 139. 

Difatti nssod6 che al momento del furto il Ciferri 
si trovava nel negozio, dove era stato lasciato a dor- 
mire e dove fu trovato dal Di Buono all'atto della 
costatazione del furto. 

Il Ciferri è un cattivo soggetto e cambia spessissimo 
padrone. Fu tratto in arresto. 

Autori di una rapina. — In seguito alle indagini 
espletate dagli agenti del commissariato di Ponte, 
furono ieri arrestatii pregiudicati, Augusto Benedetti 
dia. 23, ab. al vicolo dello Struzzo 8 e Duilio Agresti 
a. 2 , ab. in via Padella 22, identificati il primo per 
uno degli autori materiali della rapina commessa in 
danno d’Antonio Di Cecco, Paliro, per il complice che 
impediva al danneggiato d'inseguire il rapinatore. 

Furto in tram. — Pietro Petroli, di a. 49, ab. in 
via Garibaldi 7, denunziò ieri al commissariato dei 
Prati che vero lo 17.30 sultram della linea 7 duran e 
il percorso Torre Argentina Palazzo di Giustizia, fu 
derubato di un taccuino contenente 190 lire. 

Il cav. Perfeiti commissario dei Prati, dispose per 
le indagmi onde arrestare l’abile borsaiuolo. 

Sempre Ignoti. — Ierserà alle 20 ignoti ladri, me- 
diante scasso, trati nell’appariamento di via 

rubarono in danno del signor 

i, di a. 25,una catena d’oro, un 

paio d’orecchini di diamanti, un orologio d'oro, una 

spilla, tre anelli, per il complessivo valore di lire 300 

ed in danno di Giuseppe Federici di a. 44, una bici- 

cletta del valore di lire 260, più lire 25 in denaro.i! 
urto fu denunziato al commissario dell’Esquilino. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Moltissimo pubblico, specialmente in 
anfiteftro e galleria, assistette ieri alla rappresen- 
tazione diurna della T'osca. Gli interpreti, principali, tra 
cuila Solari, il Tumminelloe lo Zuffo, forono ripetuta- 
mente applauditi ed evocati al proscenio insieme col 
m. De Angélis. 

a Aida. 

unica serata della Z'osca, a prezzi popolari; 
concessa dall’Impresa a richiesta della Camera 
lavoro. 

Argentina. — Due magnifici teatri ieri : tutto esau- 
rito così nella diumna che nella serale. 

Con quale attenzione e con quale entusiasmo il 
pubblico segui i due spettacoli ! 

Gli esecutori furono in entrambi : Le donne. curiose 
e L'inutile precauzione, applauditissimi. Speciali 
feste ebbero il Picello, e la Picello i Podda, la 
Spinelli, l'Agostini. 

Alla signora Picello fu offerta una ricca corbeille 
di fiori dopo il 2° atto dell’Inutile precauzione, che 
rappresentavasi a pregzi così detti.... proletari, per ini- 
ziativa della « Camera del lavoro, se in onore dei Con- 
gressisti della Federazione dei Lavoratori dello Stato ». 

— Stasera un’interessantissima esumazione: La 
famiglia dell'antiquario di Goldoni. 

Valle. — La Compagnia Di Lorenzo-Falconi pare 
voglia con molta rapidità disfarsi del suo greve stock 
di novità: per stasera ne annnunzia un’altra: La pri- 
gione, dramma in tre atti di L'E. L. Morselli. 

Apollo. — Tue ottimi successi ottenne ieri la 
Cox ia Mauro, rappresentando di giorno T'oreador 
e ra Il conte di Lussemburgo, 

Nella prima operetta, la Zanoncelli fu una protago- 
nista attraente e simpatica ; nella seconda, tantola 
Zanoncelli, quanto la Sanipoli conquistarono il pub- 
blico numerosissimo, cò le applaudì calorosamente. 

— Stasera 11 conte di Lussemburgo si replica. 

Adriano. — Per la rappresentazione diurna datasi 
ieri della del destino, il teatro fu tutto esaurito. 
Vivi ed insistenti applausi furono rivolti agli esecu- 
tori principali e al m. Padovani. 

— Domani l'attesissima prima rappresentazione 
degli Zingari di Leoncavallo. 

Salone Margherita, — Spettacolo grandicso e de- 
butti di Ebe e Ada, la Dareucil, la Pinsonetie, ecc. 


Spettacoti di stassra 


- Aida, ore 20,30. 
La famiglia dell’antiquario, ore 21. 
, ore 21. 
Quirino. — Spettacolo di varietà e cinematografico 
dalle 16.30 alle 23. 
Apollo. — Zi conte di Lussemburgo, ore 21. 
L 


Manzoni, caccia ai milioni, ore 21. 

Saiono Margherita. — Teatro di varietà, ore 21.30. 

Saln Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 23. . 

Roma - Eden. — Spettacoli di varietà diumi, 
dalle 17 alle 20,30; serali ore 21. 

Acquario Romano. —Spettacolo variato, dalle 
17 ali 23. 

Sferisterio mano. — (Via Aniene - fuori Por- 


ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 17. 


Il GAS per tutti 


La Società ANGLO-ROMANA 


conceie l'impianfo deì contatori automatici 
ANCHE NEGLI APPARTAMENTI 
esegue a proprie spese. il relativo impianto 
e-dà GRATIS l’uso dî anparecchi moderni 


dei costo di L. 50 
14 Via Poli 
28 Via Ancona 14 Via Virgilio 


FERNET-BRANCA 
Bpecialità dei 
FRATELLI BRANCA 
—— Milano 


_Ultime Notizie. 
Camera dei Deputati 


0 DEL GIORNO D'OGGI 
x tnterogltni 


Dicouzeione dei disgni di leone 

2. Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su ta- 
Juni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1912-12. 

3. Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello rtato di pre- 
vizione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per l’o- 
sercizio finanziario 1912-13. 4 

4. Provvedimenti per la tutela giuridica degli emigranti. 

5. Conversionein legge del Regio decreto 14 novembre 1919, 
n. 1239, che approva alcuno modificazioni alla convenzione con' 
la Bocieté nazionale dei servizi marittimi, 

6. Modificazioni alla legge sul R. Comitato talassografico ita- 
Hiano e altri provvedimenti per gli studi talassografici. 

7. Vendita del locale delle regie scuole in Susa di Tunisia di 


proprietà dello Stato. 

® Proroga di concessione di locali demaniali in uso gratuito 
‘al comune di Mantova. 

9. Pensioni agli ufficiali del Genio militaro provenienti dagli 


10. Provvedimenti a favore del Sindacato obbligatorio sici- 
liano di mutua assicurazione per gli infortuni sul lavoro nelle 
miniere di zolfo. 

Wotizie parlamentari. 

LA NUOVA LEGGE ELETTORALE POLITICA. 

Circa la riforma della nuova legge elettorale po- 
litica, a quanto ci risulta, si sarebbe stabilito di pro- 
porre che la chiusura della votazione sia prolungata 
sino alle ore 20 e l'appello sia abbreviato di un'ora. Ver- 
rà inoltre proposto che sia resa facoltativa per tutti, 
anche per coloro che hanno fatto proclamazione 
di candidatura, l'adozione della scheda tipo la quale 
rimane obbligatoria solo nel caso în cui si soglia fare 
uso di speciale contrassegno. 

Si proporranno anche altre modificazioni di minore 
importanza, quale ad esempio, quella che anche i 
magistrati del P. M. possano essere chiamati a pre- 
siedere i seggi. 

Romania e Italia 


Fra qualche giorno sarà a Roma S. A. R. 
il Principe Carlo di Rumania per compiere, 
come fu annunziato, una gradita missione di 
alta cortesia. 

Intanto si trova fra noi, ospite simpatico, 
il sig. Xenopol, Ministro dell’Ind. e del Com- 
mercio di Rumania, al quale, come i lettori 
leggeranno in eronaca, il Ministro degliesteri, 
march. di San Giuliano, ha offerto un pran- 
zo alla Consulta. 

Al sig. Xenopol sono state fatte in Roma 
deferenti e cordiali accoglienze. 

Ed è naturale, poichè i rumeni sono a 
Roma come in casa loro e quasi come com- 
patrioti sono accolti tra noi. 


Presidenza del Consiglio. 
ALLA GROCE ROSSA. 


11 Pres. del Cons. dei Ministri ha trasmesso alla Pre- 
sidenza della Croce Rossa Italiana.il seguente telegram- 
ma: 


« Tenente Generale conte Rinaldo Taverna 
Presidente Croce Rossa Italiana ». 
Roma 

«Mi è ben gradito parteciparle che nel- 
l'udienza di ieri S.M. il Re ha firmato il De- 
ereto che Le conferisce la medaglia d’oro 
per i benemeriti della salute pubblica. Mi 
compia vivamente con Lei per la merita- 
ta, distinzione e la saluto cordialmente. 

Giolitti. 
Ministero Esteri 
ACCORDO ITALO-SPAGNUOLO. 

Ieri alla Consulta è stato firmato dal Mi- 
nistro degli affari esteri, marchese di San 
Giuliano, e dall’Ambasciatore di Spagna, si- 
gnor Pina y Millet, il seguente accordo tra 
Î'Italia e la Spagna: 

«Il Regio Governo d’Italia ed il Regio 
Governo di Spagna s-:sono mess id’aecordo 
per esprimere la loro mutua intenzione di 
non sollevare reciprocamente alcun ostacolo 
alla attuazione di tutti i provvedimenti che 
giudicheranno opportuno di emanare, l’Ita- 
lia in Libia ela Spagna nella sua zora d’in- 
fluenza al Maroceo. 

«Essi si sono egualmente messi d'accordo 
sul punto che il trattamento contemplato 
dalla dichiarazione franco-italiana in data 
di Parigi 28 ottobre 1912 è ugualmente 
assicurato all’Italia nel Marocco (zona d’in- 
fluenzaspagnuola) ed alla Spagna in Libia co- 
si che il medesimo trattamentg di favore che 
in Libia e al Marocco sarebbero accordati da 
una parte e dall’altra ai nazionali, ai prodot- 
ti, agli stabilimenti, alle imprese di qual 
siasi terzo Stato, si troverà immediatamente 
acquisito all'altra Potenza firmataria del pre- 
sente accordo ». 

PER L'AZIONE NELL’ALBANIA. 

Il Temps pubblica la notizia che l’Italia 
è l’Austria-Ungheria sono d’accordo per la 
spartizione completa dell'Albania. Aggiun- 
ge che pure essendo stata nell’accordo so- 
stituita alla parola « spartizione » l’espressio- 
ne di « zo) Zinfluenza », la realtà non muta. 

Tale notizia è assolutamente priva di qual- 
siasi fondamento. 

Ministero Guerra, 
Movimznto di truppe. 

Napoli, 4 (ore 22.50). — Alle 12.50 è partito per 
Brindisi un treno militare con una batteria del 240 
regg. artigli. di 150 uomini, al comando del capitano 
Alfredo Damiani, e con un ospedale da campo di 100 
letti, comandato dal maggiore Gualdi. 

(A Brindisi vengono concentrate truppe per i caso 

sa degl’interessi adriatici dell'Italia esiges- 
se un'azione di polizia in Albania. N. d, D.) 


inistero Pubblica Istruzione 


Per l'educazione popolare. 

Nell'ultima adunanza della Coramissione Centrale 
vennero approvati gli elenchi delle indennità di re- 
sidenza disagiata per ls provincie di Aquila e di An- 
cona. 

Vennero poi concessi sussidi agli asili di: Norcia, 
Genazzano, Rignano Flaminio, Tolfa, Corneto Tar- 
quinia, S Vito Ròmano, Castel Gandolfo, Poli, Alatri, 
Cave, Civitavecchia, Canino, Velletri, Marino, Civita 
Castellana e Montalto di Castro. 

La Commissione prosegue nei suoi lavori. 

Ministero Marina, 

Il 1° tenente di vascello Spano Fermo è stato pro- 
mosso capitano di corvetta, con decorrenza ammini- 
strativa del 16 corrente. 

‘Hanno avuto luogo le seguenti promozioni, 

a colonnello del genio navale, il tenente colonnel- 
lo del genio navale Ignatra Edoardo; 

a maggiore del genio navale il capitano del genio 
navale Barberis Luigi 

Îl maggiore macchinista Marcorini Antonio è stato 
collocato a in posizione di servizio ausiliario ed è sta- 
to nominato cavaliere nell'Ordine dei SS. Maurizi © 


Lorenzo. 
Tl sottotenente del C. R. E. cannoniere, Veratti Ca- 
: c3 

Il capo timoniere di 1° classe nel ©. R. E. Dente Um- 
berto è stato nominato sottotenente del corpo stesso 

E' stato aperto un concorso per esami a 16 posti di 
capo disegnatore di 2* classe delle direzioni delle c0- 
struzioni navali. 

A tale concorso possono prendere perte, î disegnato- 
ri delle direzioni stesse che contino, alla data del sud- 
detto decreto, almeno 8 anni di servizio in tale qualità 
nella r. marina. 

Gli esami si svolgeranno in base ai programmi, an- 
nessi al regolamento per gli esami di concorso dei di- 
segnatori navali o meccanici delle direzioni delle co- 
struzioni navali, tenute presenti le rettifiche di ui ai 
Srl © ITI dell'elenco annesso al r. decreto 6 febbraio 

Le prove scritte e quella pratica avranno luogo pres 
so la direzione delle costruzioni navali del 2° diparti- 
mento e la prova orale al Ministero innanzi ad appo- 
sita commissione che, a suo tempo, sarà nominata. 

Le domande, su carta bollata da L. 1, dovranno dai 
concorrenti essere presentate alle autorità da cui di- 
pendono entro il 15 corrente, indicando sul program- 
ma di quale specialità essi intendono sostenere l’esa- 
mese se desiderano sottoporsi alla prova scritta di lin- 
gua francese, 

- 

Agli esami di concorso per 10 posti di capo disegna- 
tore di 22 classe delle direzioni di artiglieria ed arma- 
menti sono ammessi î seguenti disegnatori: 

Bonino Romolo, Del Balzo Giovanni Battista, Bira- 
ghi Virginio, Debarbieri Dante, Albano Pietro, Bet: 
tolla Guglielmo, Trotta Giovanni, Capocci Michele- 
Elefante Federico, Russo Vincenzo, Rossi Ettore, Por- 
ta Domenico, Pironti Vittorino, Diglio Giuseppe, Pa- 
lomby Francesco Paolo, Cenere Emidio, Pascariello 
Pietro, Battaini Ernesto;*Orengo Salvatore, Dapino 
Oreste, "Rossi Alfonso, Caputo Aristide, Truda Fran- 
cesco, Bargone Arturo. 

Le prove scritte avranno principio alle ore 9 del 15 
corrente, presso la direzione di artiglieria ed arma- 
menti dlej2° dipartimento, ove i candidati dovranno 
presentarsi il giorno precedente. 

Movimento di navi. 

(S)S Messina, 4. — La R. Nave Quarto è quì gion- 

ta felicemente stamane con i propri mezzi © senza 


(S) Livorno, 4. — Stamane è stato felicemente va- 
rato al cantiere navale il cacciatorpediniere Audace, 
tipo Orlando, costruito per conto della R. Marina. 

Sono intervenute le autorità civili e militari, l'ac- 
cademia Navale e vari amici della famiglia Orlando. 

Il varo è stato eseguito sotto la direzione di Giusep- 
pe Orlìndo, che è stato felicitato dalle autorità e da 
tutti i presenti. Una gran folla ha applaudito calo- 
rosamente hel momento in cui l’ Audace è sceso in mare. 


Informazioni estere 
Attentato al Granduca di Bade z 

+ (5) Mannheim, 4. Mentre il Granduca di Baden 
partiva pel campo delle corse, uno sconosciuto saltò 
sul montatoio della vettura con un piccolo coltello 
in mano. Il Granduca respinse l'individuo, che fu ar- 
restato. Egli serebb un pazzo. 

+ (S) Mannhein, 4. Al momento dell'attentato 
contro il Granduca, la Granduchesse si trovava presso 
di lui nella vettura. L’autore dell'attentato è un ope- 
raio di 43 anni, certo Jung. Il Granduca è rimasto 
nel pomeriggio a Mannheim ed assistà nella serata 
al uns rappreseliiazione della Carmen: 

Il Granduca ha detto che vide il coltello in mano 
all’aggressore, che saltò sul montatoio della vettutae 
voleva colpirlo al petto. Il Granduca, col pomo della 
Sme dele ve-ealpo solo ali ento dall'agguenire, 
‘che cadde dalla vettura. 

Hl pubbtico voleva linciare l’autore dell'attentato; 
la polizia lo protesse, 

T’aggressore è un operaio cho'attaccnva manifesti; 
Egli disse che voleva presentare una supplica. 


La situazione internazionale 
DISCORSO DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO FRANCESE 

Caen, Nel suo discorso al banchetto offerto 
dal Municipio il Presidente del Consiglio Barihou ha 
affermato la necess dell’unione dei repubblicani per 
chè mai la Francia ebbe maggiore bisogno di tutti i 
francesi. 

Barthou ha respinto energicamente l'accusa di 
avere voluto sfruttare, per fini politici, il sentimento 
patriottico e le difficoltà estere. Gli avvenimenti han- 
no parlato abbastanza forte perchè soltanto coloro che 
non vogliono capire e vedere si ostinano nella ina- 
zione dell’ottimismo. La guerra balcanica ha rotto il 
vecchio equilibrìo, le vittorie meritate degli alleati 
hanno posto nuovi problemi che sconcertano le pre- 
visioni della diplomazia. Questa è oggetto di facili 
ironie, ma bisogna proclamare i servigi che la riunio- 
ne di Londra, così fermamente ed eminentemente pre- 


sieduta, ha seso alla pace europea, alla pace instabile / 


che essa ha garantito. 

Barthou ha constatato che a diplomazia con conces- 
sioni reciproche ha mantenuto per sei mesi l’unione 
delle Grandi Potenze ed ha guadagnato ff tempo pre- 
zioso. La Francia ha. svolto un’azione conforme alle 
sue alleanze ed alle sue amicizie, come alla sua ve- 
lontà di evitare un conflitto di cui sarebbe impossi- 
bile prevedere le conseguenze. 

Senza trascurare i diritti della Francia, la diplo- 
mazia ha fatto il suo dovere europeo e si è associata 
alle inziative ed alle dimostrazioni che solo potevano 
impedire una rottura, piena di incertezze e di pericoli 
Essa resterà fedelo a questa linea di condotta, sia 
per fare rispettare le decisioni nelle quali l'Europa: 
unanime ha impiegato la sua autorità e la sua di- 
gnità, sia per fissare il più rapidamente possibile 
le condizione definitive delia pace balcanica. 

Barthou ha poi constatato che è impossibile afferma- 
re che la pace sia al coperto da ogni pericolo. Nessun 
governo, nessun paese ha. dato prove più frequenti e più 
decisive di sangue freddo di moderazlone e di misura. 
Nessun governo, nessun paese, è più geloso dei pro- 
pri interessi e più rispettoso dei diritti altrui. Il nostro 
sentimento nazionale sa anche nell'ora difficile con- 
servare uns dignità che impedisce le provocazion ie 
lo minacce nonchè deplorevoli esibizioni di un patriot- 
tismo di parata che possono compromettere. 

TL'oratore ha aggiunto che la Francis vuole la pace 
ma una pace che sia compatibile con la sua fierezza e 
con la sua dignità e non una pace nata dalla paura; e 
per assicurarla essa è pronta si sacrifici che la sua dife- 
saesige. La Francia non lesinerànèil denaro nègli uo- 
mini necessari alla sua sicurezza e alla sua esistenza. La 
legge sulla ferma triennale è una di queste necessità 
che il paese nella sua istintiva chiaroveggenza ha già 


aforri compiuti dagli al- 


progetto sul quale esso è d'accordo colla commissione 
dell’ esercito: 

Barthou ha dette anche che quando il dovere assume 
la forma dell'interesse nazionale si deve semplice- 
mente fare il proprio dovere. E il Governo lo compie, 
affermando ora la sua volontà di mantenere sotto le 
armi la classe che dovrebbe essere congedata il primo 
ottobre prossimo. Bisogna far fronte ad una situazione 
duratura con misure adatte la cui urgenza è incontesta- 
bile.Il paese colla lezione del recenti avvenimenti ha 
compreso la necessità di organizzare la sua difesa 
per poter tutelare la sua dignità. Soltanto i forti sono 
rispettati e il paese vuol rimanere folle per continuare 
ad esere rispettato. I sofismi dell’internazionaliamo 
non hanno presa sul suo robusto buon senso. 


maggioranza 
dei professori e dei maestri non escono dal riserbo impo 
sto della circostanze. 

Il Presidente del Consigliò, dopo aver brevemente 
parlato della difesa delle scuole e della riforma fiscale 
ed elettorale, ha concluso con un nuovo appello al- ' 
l'unione dei repuublicani. 

DISCORSO DEL MINISTRO 
DEGLI ESTERI SIG. PICHON: 

+ (S) Gaen, 4. Parlando dopo il Presidente del 
Consiglio, Barthou, il Ministro degli esteri, Pichon 
ha detto che tutti i francesi sono d'accordo per assi. 
curare e garentire la forza e la sicurezza della Francia 


vire di trait d'unson fra lenazioni, che gli avvenimenti 
potrebbero dividere e fare una parte di moderazione 
e dî pacificazione. 

E' questo che essa si studia di fare nei consigli 
dell'Europs. 

Essa cerca di appianare le vertenze e di trovare 
transazioni quando si verificano divergenze di vedute 
d’impedire una rottura dell'accordo europeo, che sa- 
rebbe per tutti i paesi un grave pericolo. Essa non 
dispera di riuscirvi col concorso delle Potenzeamiche. 

Pur essendo pacifica, essa si rafforza per essere più : 
sicura di essere rispettata. Essa non ha altro scopo, ' 
per ciò che riguarda i suoi interessi nazionali; che di : 
lasciare intatto alle generazioni seguenti il patrimo- 
nio che ha ereditato dai suoi avi. 

UN ALTRO DISCORSO DEL SIG. BARTHOU. 

È (S) Gaon, 4. Il Presidente del Consiglio Barthou 
si è recato dopo il banchetto a presiedere la seduta 
di chiusura del Congresso di Giovanna d'Arco. 

In unaltro discorso che egli ha pronunciato, il Pre- 
sidente del Consiglio ha fatto l'elogio del Corpo inse- 
gnante e ha assicurato che la scuola laica può contare ! 
sul Governo per la difess contro gli attacchi dei quali 
è oggetto . 

Barthou si compiace degli sforzi che si fanno nel 
«dopo scuola » per la preparazione dei giovani al ser-. 
vizio militare. 

In non pronuncerò — egli ha detto — parole pessi- ' 
misto, la gravità dello quali potrebbe dar luogo a in- 
terpretazioni in contrasto coi sentimenti del Governo, : 
Ciò che io ripeterò e non cesserò di dire è, che se la ' 
Francia tutta intera è profondamente compresa dei ! 
suoi interessi, dei suoi diritti e della sua dignità,essa 
è del pari amante della pace. Essa conoscei disastri che ; 
possono nascere dalia guerra e non la concepisce che 
2 condizione che la guerra sia indispensabile per tutela» 
re o l'integrità del suo territorio 0 Ia dignità del nome 
francese. 

Risolutamente attaccati alla pace, noi faremo oggi : 
come ieri, domani come oggi, nel consesso delle nazio- 
ni europee, tutto ciò che potrà dipendere dalla nostra 
iniziativa o dolla nostra azione, per mantenerla. 

Se per disgrazia la pace venisse ad essere minacciata 
(io non dico nulla di attuale: non si attribuisca alle 
mio parole una portata che esse non hanno), se venisse 
un giorno nel quale l'interesse del nostro paese, la sua 
dignità, la sua fierezza, il suo onore nel mondo esiges- 
sero che la Franci», dovesse raccogliere una sfida, bi- 
sognerebbe che la Francia fosse pronta. Questo è un 
dovere per i cittadini come per il Governo. 

Barthou fa indi l'elogio della patria. 

Le sue disfatte — ha detto — non debbono rinno- 
varsi. Bisogna che ci prepariamo a non subime. Bi: 
sogna essere pronti, se giunge l’ora, ad adempiere ' 
il nostro dovere di francesi. 

Barthou ha terminato salutando Giovanna d'Arco. : 


GRAN BRETTAGNA 


4 (S) Londra, 4. Una grande dimostrazione per la 
difesa della libertà di parola è stata tenuta nel pome- 
riggio a Trafalgar Square, per iniziativa del Comitato | 
«La libertà di parola », per protestare contro l'azione ' 


| del Governo che ha vietato alle suffragiste militanti 


di tenere pubbliche riunioni. Sî sono verificati gravi ‘ 
tafferugli fra polizia e dimostranti. Dopo le 5 è stato 
dato l'ordine di ssombrare Trafalgar Square, ciò che | 
è stato fatto senza difficoltà. E’ stato operato un arre- © 


sto. di Pare 
FRANCIA ecs 


(8) Parigi, 4 — I giornali annunoiano che un soldato 
addetto allo Stato maggiore è stato arrestato ieri al | 
Ministero della guerra per accusa di spionaggio. Alcu- | 
ni documenti militari segreti sarebbero stati da lui 
consegnati ad un agente tedesco. 


———————————_—=en 
AUSTRIA-UNGHERIA 


— (S) Vienna, 3. Di fronte alle notizie diffuse dai 
giornali esteri che i piroscafi del Lloyd sustriaco sa- : 
ranno impiegati al trasporto di truppe e che il traffico 
del Lloyd austriaco è stato sospeso, la direzione gene- . 
rale del Lloyd austriaco constata che queste notizie 
sono assolutamente false. Il traffico dei piroscafi del ; 
Lloyd austriaco resta mantenuto integralmente.» 
rà} ——— 


ali U. D'AMERICA 


SOmokE-Dsi rtTOR Mi_C 
CONDIRETTORE: 


Moler diverme di porporà. 


VIE TENEBROSE|.'E®E did ant 


ROMANZO 
«li FEDERICO M. WHITE 


Versione italisna di Filicina Lansa 


Gapitolo XXV 4 pie ii 
lezione i così il io collo. con me. 
Le pista Voi potete negare questo, se credete, dott Mulo: — Abilité e scaltrezza? Non vi è stato mai — Senza contare il dott. Blaydes: — osservò 
— fo non c'entro. ad i 


Chi pensa a negarlo? . chiese Molerimbron | nulla di così ingegnoéo nell’intera storia crimina- +Moler — chi 6? 

ciato. le! L’unico debole; Draycott ha avuto bisogno di — Ah! questo è l’incidente più importante in 
entraste in scena. Gainsforth fu assassinato e — Ah! è la risposta che aspettavo - continu6 | un confidente ed ha dovuto ricorrere a voi per questo dramma sensazionale — rispose Clench 
Grenfell mandato in carcere prima che voi incon- | Clench — e vi sono obbligato di avermi risparmia ! chè non cera altri che potesse servire al sno sco- | con un sorriso — Appena mi addentrai nella fac- 
traste Draycott a Parigi. Potete ricusare, se vi | to dell'ulteriore fatica. Mi dopo la vostra tacita 


po. Badate non vi era nulla che potesse sensare cenda, mi accorsi che Miss Kearns aveva ragione | sto caso, potuto rendere dei ser: 
pare, ma il vostro rifinto ritarderé soltanto di un | ammissione non vi pare che io non abbia torto di 


etti dozi 
I po , vigi incaleolay 
il vostro operato; soltanto un crimimale poteva | Il suo intinto l'aveva guidata bene, e nella notte | all'umanità. 
giorno o due lo scioglimento. Ad ogni modo poi, | adoperare la parola « ricatto? » Potrete dir. | fare quello cha avete fatto voi. Voi avete subdo- 


— D'accordo; il fatto è successo prima che voi 


in cui Drayoott entrò in camera vostra ella trové | —— Ne ho gié resi - riprese Moler con aria }; 
io ho le prove di quanto € succeduto. mi che Draycot oltre ad essere alcolico è anche dorato qualche cosa e per questo avete tenuto un oggetto utilissimo per voi. Rammenterete | sfida - Potrei mostrarvi delle cose che mi 
— Incominciate a minacciarmi? morfinomane, ma ciò non giustifica due attenta- | d'occhio il vostro cliente e l'avete rintracciato | che.ella corse in vostro aiuto e senza dubbio è lei 


— Io? vi mostro solo che sono forte e sta in | ti contro di voi. Vorrei ammettere che Draycott 
voi considerafimi come un amico od un nemico, | sia un pazzo omicida ma l'impulso di uocidere | ti sia sceso tanto in basso è incomprensibile | questo. È 
ma siccome sono ‘padrone della situazione così per uccidere non v?era quando Marco Gainsforth | per me. Col vostro cervello mi sarei gié fatta una Clench, tirata fuori una scatola, ne trasseil mi- 
preferisco condurre le cose a modo mio. Draycott | fu messo a morte da un uomo che sì fa chiamare | fortuna da lungo tempo...il vostro Sapere è un pa | sterioso guanto raccolto da Alice e lo ‘porse a Mo- 
si è separato da voi a Parigi, persuaso di non ri- | Raimondo Dragcott. trimonio. ler; 
vedervi mai più. Se voi la avete seguito o siete ve |  Moler era scosso finalmente. Arrossiva ed im- — Lo so — disse Moler a bassa voce — La di. | — Questo oggetto confonderebbe moltissima | dare dove meglio vi piaccia. contatemi È 
nuto per caso, non ha importanza. Voi l'avete | pallidiva e pareva che si sentisse mancare il re- | sgrazia € che io non posso fissarmi per molto gente — proseguì Clench — ma io credo di averne | storia dello stupefacente articolo che avete Frtag 
frovato e d'allora în poi siete suo ospite. La paro- | Spiro; non aveva più la bella Sicurezza di sè ma | tempo su una cosa sola. Il mio cervello è pieno di capito l’uso. Permettetemi che mi congratuli con | pato nella Medical Chronicle. 


per fargli ricatto. Perchè un uomo delle vostre do | che vi ha salvato la vita...ebbene, ella ha trovato 


— Non ho ancora mosso un passo perciò - 
se Clench — Ditemi tutto © voi sarete libero 


rivolgersi all'Amministrazione del Poposo Romano 
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